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DISCIPLINARE DI GARA

1. PREMESSA

Questa Stazione Appaltante ha la necessità di bandire un appalto specifico finalizzato ad appaltare 
attività di “refresh” per l’incremento delle capacità di monitoraggio degli apparati di trasporto 
degli Autonomous System della Difesa e al potenziamento delle misure difensive.
In tal senso, ai sensi del combinato disposto degli artt. 16, comma 2 del D.lgs. n. 208/2011 e 
dell’art.  l’art. 32 comma 2 del D. Lgs 36/2023 è indetta la presente procedura di affidamento 
nell’ambito del portale www.acquistinretepa.it della Consip S.p.a. mediante la Appalto Specifico 
n. 5798471 da aggiudicarsi secondo il criterio del prezzo più basso di cui all’art. 108 del d.lgs. 
36/2023.
La predetta procedura di affidamento, le relative condizioni contrattuali e le modalità di 
esecuzione dell’appalto sono, nel dettaglio, specificati nei paragrafi successivi nonché nei 
documenti annessi alla presente lettera di invito che costituiscono parte integrante e sostanziale 
dell’intera procedura.
Per quanto precede, a seguito dell’iscrizione al relativo portale, codesta Impresa è invitata a 
presentare offerta entro i termini di scadenza indicati nell’ambito del Sistema Dinamico 
d’Acquisizione.
Importo complessivo dell’accordo quadro triennale è di 400.000,00 IVA esente.
Si precisa che le caratteristiche tecniche e prestazionali, l’indicazione del termine per l’esecuzione 
della prestazione, i termini e delle modalità di pagamento, la misura delle penali sono specificati 
nel capitolato prestazionale.

2. DISCIPLINA APPLICABILE

La presente procedura sarà disciplinata dalle seguenti norme:

 R.D. 18/11/1923, n. 2440 (Legge per l’Amministrazione del Patrimonio e per la Contabilità 
Generale dello Stato);

 R.D. 23/05/1924, n. 827 (Regolamento per l’Amministrazione del Patrimonio e per la 
Contabilità Generale dello Stato);

 D.Lgs. 15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare);

 D.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 (Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di 
ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246);

 D.P.R del 13 marzo 2013, nr. 49 (Disciplina delle attività del Ministero della difesa in materia 
di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 
15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della direttiva 2009/81/CE);

 D. Lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, servizi 
e forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 2009/81/CE);

 D.P.R. 15/11/2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del Ministero della 
Difesa in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell’articolo 196 del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163);

 D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della 
legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici);

http://www.acquistinretepa.it/
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 Legge 6/11/2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell'illegalità nella pubblica amministrazione);

 D.P.R. 16/04/2013, n. 62 (Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165);

 Decreto-Legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione 
digitale);

 Regole del sistema di e-procurement della pubblica amministrazione;

 Norme e condizioni enunciate nel presente disciplinare di gara e negli allegati allo stesso di 
cui formano parte integrante.

3. DEFINIZIONI

Nell’ambito delle presenti condizioni e nell’eventuale successiva corrispondenza, ciascuno dei 
seguenti termini, quando viene scritto con l’iniziale maiuscola, sia al singolare che al plurale, 
assume il significato a fianco riportato:
a. Amministrazione: lo Stato Maggiore della Difesa – Ufficio Generale di Amministrazione – 

Ufficio Contratti Tecnici per conto del quale agisce il Punto Ordinante;
b. Bando di Abilitazione (o Bando): Bando per l’abilitazione dei Fornitori e dei Servizi da 

questi offerti per la partecipazione allo SDAPA;
c. Condizioni Generali di Contratto: le clausole contrattuali uniformi e standardizzate 

originariamente predisposte con il relativo Bando sostituite dalle presenti Condizioni 
Particolari di Contratto;

d. Condizioni Particolari di Contratto: le presenti clausole contrattuali oggetto di Contratto 
predisposte dal Punto Ordinante e accettate dal Fornitore in sostituzione delle Condizioni 
Generali di Contratto, all’uopo predisposte ai sensi dell’art. 50, comma 3., delle Regole;

e. Condizioni Particolari di SDAPA: le specifiche condizioni e documenti che disciplinano la 
procedura delle Regole;

f. Contratto: l’atto negoziale costituito dalle presenti condizioni, dall’offerta presentata dal 
Fornitore accettata dal Punto Ordinante per mezzo del Documento di accettazione ed 
approvato nei modi di legge;

g. Data di Accettazione: la data di verbalizzazione positiva delle Verifiche da cui decorrono gli 
effetti giuridici dell’accettazione delle prestazioni;

h. Direttore dell’esecuzione del contratto (abb. DEC): il soggetto individuato 
dall’Amministrazione ai sensi di quanto previsto dall’art. 114 del D.lgs 36/2023, per la verifica 
del regolare andamento dell’esecuzione del Contratto;

i. Documento di Accettazione: il documento generato dal Sistema sottoscrivibile per mezzo di 
firma digitale;

j. Documento di Valutazione dei Rischi da Interferenze (abb. D.U.V.R.I.): il documento 
eventualmente predisposto ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 09/04/2008, n. 81.

k. Fornitore: l’impresa abilitata ad operare nel Mercato Elettronico, aggiudicataria dello 
SDAPA, che ha stipulato il Contratto con il Punto Ordinante secondo le modalità previste 
dallo SDAPA;

l. Giorno calendariale: il giorno del mese solare, consecutivo e continuo; 
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m. Giorno lavorativo: dal lunedì al venerdì, esclusi sabato e festivi; 1

n. Mercato Elettronico: lo strumento telematico di negoziazione realizzato da Consip S.p.a.;
o. Ordinazione: la comunicazione dell’Amministrazione in ordine alla quale saranno dettagliati 

le tipologie, le quantità, i Punti di consegna e gli specifici termini di consegna; 
p. Parte: il Punto Ordinante e il Fornitore;
q. Progetto: insieme dei dati dei locali oggetto del servizio, delle condizioni tecniche di servizio, 

e delle frequenze per singola Unità Organizzativa;
r. Prodotto o Servizio: le prestazioni richieste nella presente SDAPA, eventualmente integrate 

dal Fornitore in fase di esecuzione del Contratto sotto la direzione dell’Unità organizzativa 
responsabile ovvero del DEC;

s. Punto Ordinante: il soggetto abilitato ad impegnare l’Amministrazione all’acquisto dei 
Prodotti che ha accettato l’offerta del Fornitore secondo le modalità previste nella Condizioni 
Particolari dello SDAPA;

t. Regole: il documento che definisce i termini e le condizioni che disciplinano l’accesso e 
l’utilizzo del Sistema di e-Procurement e dei relativi strumenti di acquisto da parte dei 
Fornitori e dell’Amministrazione e che disciplinano i Bandi di abilitazione emanati da Consip 
e le procedure di acquisto svolte dall’Amministrazione nell’ambito del Mercato Elettronico; 

u. Richiesta di Offerta: l’invito ad offrire, inviato dal Punto ordinante ai Fornitori abilitati al 
Mercato Elettronico, secondo le modalità e le procedure integrate e modificate dalle presenti 
Condizioni Particolari dello SDAPA;

v. Sistema: il Sistema informatico predisposto dal MEF, tramite Consip, costituito da soluzioni 
e strumenti elettronici e telematici che consentono l’effettuazione delle procedure telematiche 
di approvvigionamento previste dal Mercato Elettronico, nel rispetto della normativa vigente 
in materia di approvvigionamenti della Pubblica Amministrazione;

w. Unità organizzativa (abb. U.O.): l’organismo amministrativamente dipendente 
dall’Amministrazione corrispondente allo Stato Maggiore della Difesa e, per esso, la struttura 
indicata in sede di ordinazione, responsabile della direzione, del coordinamento e della 
verifica delle prestazioni eseguite;

x. Verifiche: le attività poste in essere dall’Unità organizzativa per mezzo del DEC, dirette ad 
effettuare la verifica tecnico – contabile sulle prestazioni erogate.

4. OGGETTO DELL’APPALTO - SOPRALLUOGO OBBLIGATORIO

L’appalto ha per oggetto la stipula di una scrittura privata finalizzata ad appaltare attività di 
“refresh” tecnologico per l’incremento delle capacità di monitoraggio degli apparati di trasporto 
degli Autonomous System della Difesa e per il potenziamento delle misure difensive, per un 
valore totale stimato pari a 400.000,00 IVA esente.
Le prestazioni dovranno essere eseguite nel rispetto delle condizioni dettagliatamente descritte 
nel Capitolato speciale d’appalto in Annesso alla presente lettera di invito.
L’importo a base di gara è comprensivo dei costi della manodopera: in tal senso, l’operatore 

1 Gli orari di riferimento delle Unità organizzative ai fini dell’esecuzione dell’appalto, saranno, per tutti i giorni 
dell’anno, esclusi sabato, domenica e festivi, dalle ore 8:00 alle ore 16:30 dal lunedì al giovedì e dalle ore 8:00 alle 
ore 12:00 il venerdì, fatti salvi gli orari degli specifici adempimenti riportati nel Capitolato tecnico. Se non 
diversamente specificati i giorni sono da intendersi calendariali. Tutte le comunicazioni effettuate oltre gli orari di 
servizio sopra indicati s’intenderanno effettuati il giorno lavorativo successivo. Concordati s’intenderanno effettuati 
il giorno lavorativo successivo.
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economico avrà cura (obbligatoriamente) di indicare l’importo di interesse nel file “Offerta 
economica” predisposto dalla Stazione Appaltante (Allegato C), unitamente al contratto 
Collettivo Nazionale Applicato (Allegato G).
In relazione alla definizione dei succitati costi, l’operatore economico avrà cura di definirli sulla 
base del costo medio annuo stimato dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali e riferiti alle 
prestazioni oggetto della presente procedura: in tal senso, il Contratto Collettivo di riferimento 
definito dalla Stazione Appaltante è quello afferente ai “ai lavoratori del settore delle 
telecomunicazioni”. 
Non saranno accettati trattamenti inferiori ai minimi inderogabili stabiliti dalla legge.

Bando e Categoria 
merceologica di 

ammissione

Descrizione 
Prodotto/servizio CPV

P 
(principale) 

S 
(secondaria)

Importo

ICT-Fornitura di 
prodotti e servizi 

per l'informatica e le 
telecomunicazioni: 
Sistemi integrati e 

infrastrutture 
convergenti

Refresh tecnologico 
finalizzato all’ incremento 

delle capacità di 
monitoraggio degli apparati 

di trasporto degli 
Autonomous System della 
Difesa e al potenziamento 

delle misure difensive

50300000-8 P 400.000,00 

A) Importo a base di gara 400.000,00
B) Oneri per la sicurezza da interferenze non soggetti a ribasso 0,00

 A)+ B) Importo complessivo 400.000,00

L’importo degli oneri per la sicurezza da interferenze è pari a € 0,00 poiché non si appalesa 
esistente la citata categoria di rischio e conseguentemente, a norma dell’art. 26, comma 3 del d.lgs. 
n. 81/2008, non si è resa necessaria la redazione del DUVRI.
Il concorrente potrà eseguire un sopralluogo volto a verificare le condizioni operative del sito e 
inventariare dettagli tecnici e/o nuove necessità, con l’accompagnamento di un rappresentante 
dell’Amministrazione previ accordi con i Referenti dell’Ente Committente:

INFRASTRUTTURA REFERENTE NUMERO DI 
TEL. INDIRIZZO MAIL

COMANDO 
OPERAZIONI IN RETE

Magg. Vincenzo 
Francesco ZERBO 0646914814 scd.uis.sas.nps.cn@cor.difesa.it

Si precisa che il Referente suindicato è reperibile nei seguenti orari dal lunedì al giovedì dalle ore 
8.00 alle ore 16.30 e il venerdì dalle ore 8.00 alle ore 12.00.
Ad avvenuta “presa visione” il responsabile designato rilascerà apposita dichiarazione di avvenuto 
sopralluogo (Allegato D), che dovrà essere allegata gara, in copia digitale nella busta 
amministrativa.
Il sopralluogo potrà essere effettuato da un rappresentante legale o da un direttore tecnico del 
concorrente o da soggetto diverso munito di delega scritta da consegnarsi alla persona addetta 
all’accompagnamento al sopralluogo. In caso di raggruppamento di imprese costituito o 
costituendo, il sopralluogo deve essere effettuato almeno da parte dell’impresa capogruppo.
La mancata effettuazione del sopralluogo non è motivo di esclusione.

tel:+390646914814
mailto:scd.uis.sas.nps.cn@cor.difesa.it
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5. REQUISITI E MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA, CONDIZIONI 
GENERALI

Ai fini della partecipazione alla seguente procedura è richiesta l’abilitazione al Sistema Dinamico 
di Acquisizione della Pubblica Amministrazione “ICT-Fornitura di prodotti e servizi per 
l'informatica e le telecomunicazioni”, oltre al possesso dei seguenti requisiti:

 Requisiti di ordine generale: Assenza dei motivi di esclusione di cui di cui agli artt. dal 94 
al 98 del d.lgs. n. 36/2023;

 Idoneità professionale: iscrizione nel Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A. per il ramo 
di attività previsto dall'appalto in parola.

Inoltre, in relazione alle diverse forme di partecipazione si specifica quanto segue:

- sono ammessi alla gara i concorrenti di cui all’art. 65, del d.lgs. 36/2023;

- sono altresì ammessi i concorrenti costituiti da imprese che intendono riunirsi o consorziarsi 
ai sensi dell’art. 68 del d.lgs. 36/2023;

- in conformità a quanto disposto dall’art. 68, comma 14 del d.lgs. 36/2023 è fatto divieto ai 
concorrenti di partecipare alla presente gara in più di un raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale 
qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti;

- i consorzi di cui all’art. 65, comma 2, lett. b) e d) del d.lgs. 36/2023 sono tenuti ad indicare in 
sede di offerta per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di 
partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi 
dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica 
l’articolo 353 del codice penale;

- e vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile;

- il consorziato o i consorziati sono tenuti a possedere i requisiti di ordine generale di cui all’artt. 
94, 95, 96 e 97 del d.lgs. 36/2023;

- per i Raggruppamenti di imprese, Consorzi e reti di imprese si applicherà il disposto di cui 
all’art. 68 del d.lgs. n. 36/2023. Per i Consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro 
di cui all’art. 6, c. 2 lett. b) e c) del d.lgs. n. 36/2023 e per i Consorzi stabili trova applicazione 
l’art. 6 del d.lgs. n. 36/2023 (le imprese che partecipano in rete devono attenersi, per quanto 
compatibile ed in base alla tipologia di rete prescelta, alle disposizioni di cui all’art. 6, c. 20 
del d.lgs. n. 36/2023 e alla determina AVCP n. 3 del 23.4.2013, oltre a quanto indicato nella 
presente lettera di invito);

- in conformità a quanto disposto dall’art. 124 del d.lgs. n. 36/2023, l’Amministrazione si 
riserva la facoltà, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero 
procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell'appaltatore, o di risoluzione del 
contratto ai sensi dell'art. 122 del d.lgs. n. 36/2023 ovvero di recesso dal contratto ai sensi 
dell'art. 88, c. 4-ter, del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione 
giudiziale di inefficacia del contratto, di interpellare progressivamente gli operatori economici 
che hanno partecipato all’originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al 
fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento del completamento dell’appalto. 
L’Amministrazione provvederà ad interpellare l’operatore economico a partire da quello che 
ha formulato la prima migliore offerta; l'affidamento verrà effettuato alle medesime condizioni 
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già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta.
In materia di avvalimento ai sensi e secondo le modalità e condizioni di cui all’articolo 104 del 
D.Lgs. 36/2023, il concorrente - singolo o consorziato o raggruppato ai sensi dell’art. 65 del 
D.Lgs. 36/2023 - può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di capacità 
economico-finanziaria e/o tecnico-professionale di cui alla presente, avvalendosi dei requisiti di 
un altro soggetto. Il concorrente che intenda far ricorso all’avvalimento dovrà produrre a pena di 
esclusione la documentazione ai sensi dell’art. 104, comma 1, del D.Lgs. 36/2023.
Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità 
professionale [iscrizione alla CCIAA].
Ai sensi dell’art. 104, comma 1 del D.lgs. 36/2023, l’impresa ausiliaria può partecipare alla 
medesima gara anche autonomamente, salvo il caso di avvalimento premiale. 
In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria viene richiesta al 
concorrente la sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo per l’adempimento, 
decorrente dal ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro tale termine, deve produrre i 
documenti dell’ausiliaria subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento da parte del 
concorrente, nonché il nuovo contratto di avvalimento). In caso di inutile decorso del termine, 
ovvero in caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, la stazione appaltante procede 
all’esclusione del concorrente dalla procedura.
Il concorrente, per ciascun’ausiliaria, allega:
1. dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 104, comma 1, del Codice sottoscritta con firma digitale 

da soggetto munito di idonei poteri dell’ausiliaria con la quale quest’ultima attesta di non 
partecipare alla gara in quanto rientra nel caso di avvalimento premiale;

2. ai sensi dell’art. 104 del codice, originale sottoscritto digitalmente o copia autentica del 
contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, nei confronti del 
concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, che devono 
essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. 

3. A tal fine il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 104 comma 
4 del Codice, la specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione 
dall’ausiliaria; 

4. dichiarazione dell’ausiliaria, sottoscritta digitalmente, del possesso dell’autorizzazione in 
corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e 
delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 78/2010, conv. in l. 122/2010) oppure dichiarazione 
dell’ausiliaria sottoscritta digitalmente di aver presentato domanda di autorizzazione ai sensi 
dell’art. 1 comma 3 del d.m. 14.12.2010 con allegata copia dell’istanza di autorizzazione 
inviata al Ministero.

È ammesso l’avvalimento di più imprese ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di 
altro soggetto.

6. DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE, MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E 
COMPILAZIONE DELL’OFFERTA

6.1. DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA

A corredo della Documentazione amministrativa dovranno essere allegati: 
- La dichiarazione integrativa, art. 94 e ss., del d.lgs. n. 36/2023, come da format in allegato 

“A”;
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- Il Patto d’integrità sottoscritto dal legale rappresentante dell’impresa concorrente ovvero 
dai legali rappresentanti delle imprese concorrenti in caso di ATI o di consorzio di cui 
all’art. 6 comma 2 lettere f) e h) del D.lgs. 36/2023, come da format in allegato “B” 
(nell’ipotesi di avvalimento il patto d’integrità deve essere sottoscritto anche dal legale 
rappresentante dell’impresa ausiliaria);

- Dichiarazione di avvenuto sopralluogo (Allegato “D” - eventuale);
- Eventuale dichiarazione di avvalimento come da format in (Allegato “E”);
- L’Operatore economico dovrà procedere con il rilascio delle dichiarazioni obbligatorie 

afferenti al possesso dei requisiti di ordine generale (ex art. 94 e seguenti del D.lgs. 
36/2023) utilizzando il Documento di gara unico europeo (D.G.U.E.) come da format 
predisposto a sistema, lo stesso dovrà essere compilato mediante l’utilizzo dell’apposita 
funzione eDGUE presente sul cruscotto MePA, a conclusione della procedura dovrà 
scaricare il documento denominato response.xml che dovrà essere caricato nella 
documentazione da reinviare (Allegato “F”);

- Dichiarazione CCNL applicato (Allegato “G”);
Il concorrente dovrà inoltre dichiarare (allegato “A”):
- di essere consapevole che non sarà possibile subappaltare la fornitura se non la parte 

dichiarata nel suddetto allegato precedente punto e che richieste di subappalto diverse ed 
ulteriori non saranno autorizzate dalla Stazione Appaltante;

- di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle 
condizioni contrattuali e di tutti gli oneri compresi quelli relativi alle disposizioni in 
materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza ed 
assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguite le prestazioni;

- di avere nel complesso preso conoscenza della natura dell’appalto e di tutte le circostanze 
generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono influire sulla 
determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta 
economica presentata;

- di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per 
lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante la fornitura, rinunciando fin 
d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito, ad esclusione di quelle previste per legge;

- di aver preso visione dell’informativa relativa al trattamento dei dati personali, riportata 
in calce al presente modulo.

Dovranno inoltre essere dichiarate le parti della fornitura che il concorrente intende, ai sensi 
dell’articolo 119 del D.lgs 36/2023, eventualmente subappaltare.

6.2. OFFERTA ECONOMICA

Per l’offerta economica sarà necessario compilare l’Allegato “C”, firmarlo digitalmente dal 
Legale Rappresentante del concorrente, e caricarlo nell’ambito del sistema entro la data di 
chiusura specificata nel sistema stesso. In proposito, si specifica che in detto allegato dovrà 
essere riportata la % di ribasso sul valore posto a base di gara (cella con sfondo giallo).  
L’errata formulazione dell’offerta costituirà motivo di esclusione dalla procedura di 
affidamento.
Il predetto prezzo offerto deve intendersi comprensivo dell’intera prestazione, delle 
operazioni di trasporto, consegna e scarico merci, dell’installazione e di qualsivoglia 
materiale ed operazione che risultino necessari ai fini della corretta esecuzione del 
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contratto.
A tal proposito, si sottolinea che il prezzo finale (Iva esente) costituirà il valore massimo 
della spesa ordinabile, fatta salva la possibilità riconosciuta all’Amministrazione di 
incrementare o diminuire le prestazioni alle condizioni ed entro i limiti previsti dall’art. 
120 del d.lgs 36/2023. Non è ammessa, a pena di esclusione, la presentazione di offerte 
parziali, in aumento o alla pari rispetto al prezzo base palese. 
Ai sensi dell’art. 108, comma 9, del Codice il concorrente dovrà indicare nell'offerta 
economica i propri costi della manodopera e gli oneri aziendali concernenti l'adempimento 
delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro.

7. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE E SVOLGIMENTO DELLA PROCEDURA

7.1. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE

L’appalto verrà aggiudicato con il criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 108, comma 3 del 
Codice a favore dell’impresa che proporrà la % di ribasso maggiore sul valore posto a base 
di gara. 
Si potrà procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta, purché idonea in 
relazione all’oggetto del contratto e previa valutazione della convenienza.
In caso di parità tra le offerte migliori ritenute valide, l’appalto verrà aggiudicato mediante 
sorteggio in pubblica seduta, ai sensi dell’art. 77 del Regolamento di Contabilità Generale dello 
Stato approvato con R.D. 23/05/1924, n. 827. Ai sensi dell’art. 108, comma 10, del Codice, 
questa Stazione Appaltante si riserva di non procedere all'aggiudicazione se nessuna offerta 
risulti conveniente o idonea in relazione all'oggetto del contratto.
Sono ritenute cause di esclusione la presentazione di offerte in aumento, parziali, alternative, 
condizionate o espresse in modo indeterminato o presentate in modo non conforme alla 
presente lettera di invito.
La Commissione aggiudicatrice, ove nominata, sarà composta da un numero dispari di 
membri prescelti secondo le modalità indicate dalla legge (da un minimo di 3 ad un massimo 
di 5) ed è responsabile della verifica della documentazione amministrativa e della 
valutazione delle offerte economiche dei concorrenti nonché provvedere a supportare il 
Responsabile del procedimento durante la eventuale valutazione di congruità delle offerte 
individuate anomale.

7.2. SVOLGIMENTO DELLA PROCEDURA

Nella considerazione che la presente procedura è esperita nell’ambito della piattaforma di 
negoziazione messa a disposizione da CON.S.I.P., la stessa garantisce l’inviolabilità della 
documentazione caricata e la tracciabilità dei flussi di dati oltre all'immediata e diretta 
verifica della data di confezionamento dei documenti trasmessi, della loro acquisizione, di 
ogni eventuale tentativo di alterazione (Cons. St., sez. I, V, 1° marzo 2021, n. 1700).
Il Responsabile della fase di affidamento, il giorno fissato per l’apertura delle offerte indicato 
nella R.d.O., procederà a verificare la regolarità della documentazione amministrativa, 
procedendo ad ammettere alla fase successiva, i concorrenti che abbiano presentato una 
documentazione conforme a quanto chiesto nel rispettivo paragrafo della presente lettera.
A norma dell’art. 90, la stazione appaltante provvederà entro il termine di 5 giorni 
dall’adozione del provvedimanto a dare avviso ai candidati e ai concorrenti, mediante PEC 
e/o la Sezione comunicati del Sistema Dinamico delle eventuali esclusioni dalla procedura 
di affidamento e le ammissioni ad essa all’esito della cennata verifica, indicando l’ufficio o 
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il collegamento informatico ad accesso riservato dove sono disponibili i relativi atti.
Allo stesso modo si procederà, nei confronti del concorrente aggiudicatario all’esito della 
verifica della documentazione attestante l’assenza dei motivi di esclusione di cui all’articolo 
94 e ss., nonché la sussistenza dei requisiti di ordine speciale. 
Ai sensi di quanto previsto dalla Delibera dell'A.N.A.C. n. 262 datata 20/06/2023, questa 
Stazione Appaltante effettuerà la verifica del possesso dei requisiti di ordine 
generale/speciale previsti dagli art. 94 e ss del d.lgs 36/2023 e di idoneità professionale, 
attraverso l'utilizzo del sistema FVOE 2.0.
Pertanto, l’O.E. aggiudicatario ed eventuali Imprese subappaltatrici per poter rilasciare 
l’autorizzazione alla consultazione del FVOE 2.0 richiesta dalla Stazione Appaltante, al 
fine di procedere alla verifica dei suddetti requisiti, saranno tenuti a registrarsi al sistema, 
accedendo all'apposito link sul portale www.anticorruzione.it (servizi ad accesso riservato 
- FVOE). Le indicazioni operative per la registrazione nonché dei termini e le regole 
tecniche per l'acquisizione, l'aggiornamento, la consultazione dei dati e il caricamento dei 
documenti sono reperibili al link sopra indicato. Eventuali ulteriori informazioni potranno 
essere richieste contattando l'A.N.A.C. al numero verde 800-896936; in caso contrario 
questa Stazione Appaltante si troverà nella situazione di non poter procedere alle previste 
verifiche dei requisiti e di dover escludere la concorrente dalla presente procedura di 
affidamento.
La stazione appaltante, dopo l’apertura e la verifica della conformità dei documenti inseriti 
nella busta amministrativa, procederà poi all’apertura delle buste elettroniche concernenti 
l’Offerta economica presentate dai concorrenti ammessi, escludere eventualmente i 
concorrenti per i quali accerti la non conformità della stessa e provvederà alla individuazione 
delle eventuali offerte anormalmente basse ai sensi dell’art. 110 del D.Lgs. 36/2023, ai sensi 
del successivo para 9.
La stazione appaltante procederà quindi a redigere la cd. proposta di aggiudicazione. Le 
operazioni di gara saranno verbalizzate, anche mediante l’ausilio dei report automatici forniti 
dal gestore del Sistema ed estratti medianti l’utenza del Punto ordinante. L’aggiudicazione, 
subordinata agli accertamenti di legge, risulterà da apposito provvedimento a firma 
dell’organo competente della stazione appaltante. 
Ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. 36/2023, la stazione appaltante, previa verifica della proposta 
di aggiudicazione, provvederà all’aggiudicazione. L’aggiudicazione non equivale ad 
accettazione dell’offerta. L’aggiudicazione diverrà efficace solo dopo la verifica del 
possesso dei requisiti prescritti. 

8. SOCCORSO ISTRUTTORIO

A norma dell’art. 101 del D.Lgs. 36/2023, in caso di mancanza, incompletezza e ogni altra 
irregolarità, il concorrente interessato è tenuto a rendere, integrare o regolarizzare le dichiarazioni 
amministrative prodotte entro il termine di 10 giorni dalla ricezione della richiesta della stazione 
appaltante, ovvero nel minor termine definito in funzione della complessità dell’adempimento 
richiesto. Il descritto adempimento è previsto a pena di esclusione. In tale ipotesi la seduta 
pubblica potrà essere aggiornata ad altro giorno, la cui data ed ora saranno comunicate ai 
concorrenti a mezzo comunicazione a mezzo portale.
Dopo che sarà stata verificata la regolarità della documentazione presentata (ed eventualmente 
attuato il soccorso istruttorio a norma dell’art. 101, D.Lgs. 36/2023), verrà dichiarata 
l’ammissione dei soli concorrenti che abbiano prodotto la documentazione in conformità alla 
lettera d’invito.
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9. ANOMALIA DELL’OFFERTA

In presenza di un’offerta che appaia anormalmente bassa, prima di predisporre la proposta di 
aggiudicazione, si procederà a valutare la congruità della stessa in base alle disposizioni di cui 
all’art. 110 del D.Lgs. 36/2023. 

10. AGGIUDICAZIONE DELLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO

L’aggiudicazione della procedura di affidamento verrà comunicata ai sensi dell’art. 90, comma 
1, del Codice. La società aggiudicataria sarà invitata a produrre, entro 10 giorni solari:

- la garanzia definitiva con le modalità previste dall'art. 117 del D.Lgs. 36/2023, pari al 10% 
del valore totale del contratto, salvo il caso in cui il ribasso sia superiore al 20%; in tal caso la 
garanzia è aumentata di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20% (la 
garanzia deve avere una validità corrispondente alla durata del contratto e, ad ogni modo sino 
a quando ne venga disposto lo svincolo dalla stazione appaltante. La garanzia dovrà inoltre 
essere reintegrata qualora durante l’esecuzione del contratto fosse l’Amministrazione dovesse 
avvalersene);

- la documentazione attestante il pagamento dell’imposta di bollo (a carico dell’aggiudicatario) 
in funzione della scrittura privata che verrà sottoscritta, secondo quanto riportato in Tabella 
A contenuta nell’allegato I.4 del Codice, come segue:

- la dichiarazione relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi della Legge 136/2010;

- qualora l’aggiudicazione fosse disposta a favore di una A.T.I. (non costituita), la scrittura 
privata autenticata prevista dall’art. 68, c. 6 del D.Lgs. 36/2023.

Qualora la società aggiudicataria non presenti o comunque ritardi in modo ingiustificato la 
presentazione e/o la formalizzazione dei documenti richiesti per la stipula del relativo contratto, 
l’Amministrazione (a suo insindacabile giudizio) valuterà se dichiarare inadempiente la società 
aggiudicataria e procedere in danno della stessa impresa, affidando l’appalto al concorrente che 
segue nella graduatoria. La medesima procedura sarà posta in essere nei confronti del concorrente 
che segue in graduatoria. E’ fatta salva la possibilità riconosciuta all’Amministrazione di 
procedere a:

 affidare l’appalto ad altra impresa (mediante nuova procedura di scelta del contraente);

 segnalare il fatto all’Autorità Nazionale per l’Anticorruzione (A.N.A.C.). 

11. STIPULA DEL CONTRATTO

L’Amministrazione, individuato l’operatore economico aggiudicatario in via definitiva ed 
ottenuti i documenti richiesti, provvederà a stipulare il contratto mediante caricamento a sistema 
del documento di stipula generato dal sistema stesso, previa sottoscrizione dello stesso in modalità 
digitale. Ricorrendo le condizioni di cui all’art. 18, comma 3, del Codice, non verrà applicato il 
termine dilatorio.
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Resta ferma la facoltà di autorizzare l’esecuzione d’urgenza del contratto ai sensi di quanto 
previsto dall’art. 17, comma 9 del D.Lgs. 36/2023. 
Il contratto verrà stipulato mediante la sottoscrizione di scrittura privata, in forma digitale, art. 18, 
comma 1 del Codice dei Contratti.
Lo stesso sarà efficace, dopo che sarà approvato nei modi di legge.

12. SUBAPPALTO

Nel caso in cui il concorrente intenda ricorrere al subappalto, dovrà indicare, all’atto dell’offerta, 
le parti delle prestazioni che intende subappaltare o concedere in cottimo nei limiti stabiliti 
dall’art. 119, comma 2, del Codice; in mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato. Non 
costituisce motivo di esclusione ma comporta, per il concorrente, il divieto di subappalto 
l’indicazione di un subappaltatore che, contestualmente, concorra in proprio alla gara. Il 
pagamento diretto al subappaltatore è ammesso nei casi previsti dall’art. 119, comma 11 del d.lgs. 
36/2023. Per il subappalto, in ogni caso, valgono le disposizioni previste dall’art. 119 del Codice.

13. INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI (ART. 13 GDPR)

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche 
con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (nel 
seguito anche “Regolamento UE” o “GDPR”), l’Amministrazione fornisce le seguenti 
informazioni sul trattamento dei dati personali.
FINALITÀ DEL TRATTAMENTO

- i dati forniti dai concorrenti e dall’aggiudicatario vengono raccolti e trattati 
dall’Amministrazione, in qualità di stazione appaltante, in adempimento di precisi obblighi di 
legge derivanti dalla normativa in materia di appalti e contrattualistica pubblica;

- i dati forniti dal/i concorrente/i aggiudicatario/i vengono acquisiti dall’Amministrazione 
saranno comunicati alle Unità organizzative fruitrici dei servizi in appalto per le finalità 
relative alla sottoscrizione ed all’esecuzione dei singoli contratti di fornitura e per i relativi 
adempimenti di legge;

BASE GIURIDICA E NATURA DEL CONFERIMENTO

Il Concorrente è tenuto a fornire i dati all’Amministrazione, in ragione degli obblighi legali 
derivanti dalla normativa in materia di appalti e contrattualistica pubblica. Il rifiuto di fornire i dati 
richiesti potrebbe determinare, a seconda dei casi, l’impossibilità di ammettere il concorrente alla 
partecipazione alla gara o la sua esclusione da questa o la decadenza dall'aggiudicazione, nonché 
l’impossibilità di stipulare il contratto.
NATURA DEI DATI TRATTATI

I dati oggetto di trattamento per le finalità sopra specificate, sono della seguente natura:
a. dati personali comuni (es. anagrafici e di contatto);
b. dati relativi a condanne penali e a reati (cd. “giudiziari”) di cui all’art. 10 Regolamento UE, 

limitatamente al solo scopo di valutare il possesso dei requisiti e delle qualità previsti dalla 
vigente normativa applicabile ai fini della partecipazione alla gara e dell’aggiudicazione.

MODALITÀ DEL TRATTAMENTO DEI DATI

Il trattamento dei dati verrà effettuato dall’Amministrazione e dalle Unità organizzative in modo 
da garantirne la sicurezza e la riservatezza necessarie e potrà essere attuato mediante strumenti 
manuali, cartacei, informatici e telematici idonei a trattare i dati nel rispetto di adeguate misure di 
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sicurezza, conformemente al Regolamento UE.
AMBITO DI COMUNICAZIONE E DI DIFFUSIONE DEI DATI

I dati saranno trattati dal personale dell’Amministrazione che cura il procedimento di gara e 
l’esecuzione dei singoli Contratti e dal personale che svolge attività inerenti. Inoltre, i dati 
potranno essere comunicati;
a. ai diversi referenti delle Unità organizzative fruitrice dei beni/servizi;
b. ad eventuali soggetti esterni, anche facenti parte delle Commissioni di aggiudicazione e di 

collaudo che verranno di volta in volta costituite;
c. ricorrendone le condizioni, ad altra Pubblica Amministrazione relativamente ai dati forniti 

dal concorrente aggiudicatario;
d. ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti 

ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241;
e. all’Autorità Nazionale Anticorruzione, in osservanza a quanto previsto dalla Determinazione 

AVCP n. 1 del 10/01/2008.
In adempimento agli obblighi di legge che impongono la trasparenza amministrativa (art. 1, 
comma 16, lett. b, e comma 32 L. 190/2012; art. 35 D. Lgs. n. 33/2013; nonché art. 27 D. Lgs. n. 
36/2023), il concorrente/contraente prende atto ed acconsente a che i dati e la documentazione che 
la legge impone di pubblicare, siano pubblicati e diffusi, ricorrendone le condizioni, tramite il sito 
internet www.difesa.it, sezione Amministrazione trasparente e www.acquistinretepa.it ove 
necessario.
PERIODO DI CONSERVAZIONE DEI DATI

Il periodo di conservazione è fissato in un arco di tempo non superiore al conseguimento delle 
finalità pubbliche per le quali i dati sono trattati, ivi compresa la tutela degli interessi 
dell’Amministrazione della Difesa presso le giurisdizioni ordinarie, amministrativa e contabile. 
Inoltre, i dati potranno essere conservati, anche in forma aggregata, per fini di studio o statistici 
nel rispetto della normativa vigente.
PROCESSO DECISIONALE AUTOMATIZZATO

Non è presente alcun processo decisionale automatizzato.
DIRITTI DEL CONCORRENTE/INTERESSATO

Per “interessato” si intende qualsiasi persona fisica i cui dati sono trasferiti dal Concorrente alla 
stazione appaltante.
All'interessato vengono riconosciuti i diritti di cui agli artt. 15 e ss. del Regolamento UE. In 
particolare, l’interessato ha il diritto: a) di ottenere, in qualunque momento la conferma che sia o 
meno in corso un trattamento di dati personali che lo riguardano; b) di accesso ai propri dati 
personali per conoscere: la finalità del trattamento, la categoria di dati trattati, i destinatari o le 
categorie di destinatari cui i dati sono o saranno comunicati, il periodo di conservazione degli 
stessi o i criteri utilizzati per determinare tale periodo; c) di chiedere, e nel caso ottenere, la rettifica 
e, ove possibile, la cancellazione o, ancora, la limitazione del trattamento e, infine, può opporsi, 
per motivi legittimi, al loro trattamento; d) il diritto alla portabilità dei dati che sarà applicabile nei 
limiti di cui all’art. 20 del regolamento UE.
Se in caso di esercizio del diritto di accesso e dei diritti connessi, la risposta all'istanza non perviene 
nei termini di legge e/o non è soddisfacente, l'interessato potrà far valere i propri diritti innanzi 
all'autorità giudiziaria o rivolgendosi al Garante per la protezione dei dati personali mediante 
apposito reclamo, ricorso o segnalazione.

http://www.acquistinretepa.it/
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TITOLARE DEL TRATTAMENTO E RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI

Titolare del trattamento è lo Stato Maggiore della Difesa, con sede in Roma al Via XX Settembre, 
123/A. Qualsiasi istanza in merito al trattamento dei dati personali conferiti e all'esercizio dei diritti 
previsti dagli artt. 15 e ss. del Regolamento UE potrà essere indirizzata a 
cra.contratti.infocom@smd.difesa.it. Il Responsabile per la protezione dei dati personali può 
essere contattato ai recapiti mail rpd@rpd.difesa.it e rpd@postacert.difesa.it.
CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Acquisite le sopra riportate informazioni, con la presentazione dell’offerta e/o la sottoscrizione del 
Contratto, il legale rappresentante pro tempore del Concorrente/aggiudicatario prende atto ed 
acconsente espressamente al trattamento come sopra definito dei dati personali, anche giudiziari, 
che lo riguardano; si impegna, inoltre, ad adempiere agli obblighi di informativa e di consenso, 
ove necessario, nei confronti delle persone fisiche (Interessati) di cui sono forniti dati personali 
nell’ambito della procedura di affidamento, per quanto concerne il trattamento dei loro dati 
personali, anche giudiziari, da parte dell’Amministrazione per le finalità sopra descritte

14. CODICE COMPORTAMENTALE

Il Fornitore, ai sensi dell’art. 2, comma 3., del D.P.R. 16/04/2013, n. 62, recante il “Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici”, con riferimento alle prestazioni oggetto del presente 
Contratto, si impegna ad osservare e far osservare ai propri collaboratori, a qualsiasi titolo, per 
quanto compatibili con il ruolo e l’attività svolta, gli obblighi di condotta previsti dal citato 
provvedimento e, segnatamente, del corrispondente Codice di comportamento dei dipendenti del 
Ministero della difesa 2. 
La violazione di tali obblighi, in relazione alla propria gravità ed alla compatibilità degli stessi con 
le circostanze concrete, comporterà l’applicazione delle penali previste dal disciplinare di gara 
tecnico (per le violazioni valutate lievi e in quanto applicabili) ovvero, nei casi più gravi, la 
risoluzione del rapporto contrattuale incluso il ricorso alla procedura di esecuzione in danno 
previste dall’art. 124, comma 3, del D.P.R. 236/2012.
Qualora venga riscontrata l’eventuale violazione, l’Amministrazione contesterà per iscritto al 
contraente il fatto, assegnando un congruo termine per la presentazione di eventuali 
controdeduzioni. Ove queste non siano presentate o vengano accolte, l’Amministrazione 
procederà ai sensi del precedente capoverso.

15. ATTI RELATIVI A R.T.I., CONSORZI, AGGREGAZIONI

In caso di partecipazione in R.T.I. o Consorzio ordinario, già costituiti al momento della 
presentazione dell’offerta, il concorrente deve, a pena di esclusione dalla procedura, inviare e far 
pervenire alla stazione appaltante attraverso l’apposita sezione del Sistema denominata “Eventuali 
atti relativi a R.T.I., Consorzi e altre forme aggregate”, copia dell’atto notarile di mandato 
collettivo speciale con rappresentanza all’impresa capogruppo o dell’atto costitutivo del 
Consorzio. Il mandato collettivo speciale del RTI e l’atto costitutivo del Consorzio dovranno 
espressamente contenere l’impegno delle singole imprese facenti parte del RTI o del Consorzio 
al puntuale rispetto degli obblighi derivanti dalla Legge n. 136/2010 e s.m.i, anche nei rapporti tra 
le imprese raggruppate o consorziate (in conformità alla Determinazione dell’AVCP n. 4 del 7 
luglio 2011). Resta inteso che qualora il mandato speciale del RTI e l’atto costitutivo del 
Consorzio, presentati in fase di partecipazione, non contengano il suddetto impegno, lo stesso 
dovrà necessariamente essere prodotto, in caso di aggiudicazione, al momento della presentazione 

2 URL: http://www.difesa.it/SGD- 
DNA/Staff/DG/PERSOCIV/Documents/CodiceComportamento/Cod_Comp_Finale.pdf.

mailto:cra.contratti.infocom@smd.difesa.it
mailto:rpd@rpd.difesa.it
mailto:rpd@postacert.difesa.it
http://www.difesa.it/SGD-DNA/Staff/DG/PERSOCIV/Documents/CodiceComportamento/Cod_Comp_Finale.pdf
http://www.difesa.it/SGD-DNA/Staff/DG/PERSOCIV/Documents/CodiceComportamento/Cod_Comp_Finale.pdf
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dei documenti per la stipula del Contratto. 
Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica: copia autentica del 
contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato 
digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, recante il mandato collettivo irrevocabile con 
rappresentanza conferito alla impresa mandataria; qualora il contratto di rete sia stato redatto con 
mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato nel contratto 
di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma 
della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005;
Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, 
ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle 
forme del RTI costituito o costituendo: 

- in caso di RTI costituito: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 
scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 
82/2005 con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 
mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del 
servizio o della fornitura, ovvero della percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, 
che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di 
rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 
82/2005, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, 
anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005;

- in caso di RTI costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o 
scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 
82/2005 (nella dichiarazione sostitutiva di partecipazione ogni aderente al contratto di rete 
dovrà comportarsi come una mandante/mandataria e chiarire a quale concorrente, in caso di 
aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo, 
e dichiarare l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in 
materia di raggruppamenti temporanei e le parti del servizio o della fornitura , ovvero la 
percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori 
economici aggregati in rete devono essere inserite nella dichiarazione sostitutiva di 
partecipazione).

Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con 
scrittura privata. 
Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 
24 del d.lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata 
autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005.

16. CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti 
da inoltrare almeno 5 (cinque) giorni calendariali prima della scadenza del termine fissato per la 
presentazione delle offerte, in via telematica attraverso la sezione del Sistema riservata alle 
richieste di chiarimenti, previa registrazione al Sistema stesso.  
Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi 
dell’art. 88 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile, verranno fornite in 
formato elettronico, ove possibile, quattro giorni prima della scadenza del termine fissato per la 
presentazione delle offerte, mediante pubblicazione in forma anonima a mezzo comunicato a tutti 
i concorrenti. 
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Non sono ammessi chiarimenti telefonici.
Ai sensi dell’art. 29 del D. Lgs. n. 36/2023, l’operatore economico con la presentazione 
dell’offerta elegge automaticamente domicilio nell’apposita “Area comunicazioni” ad esso 
riservata ai fini della ricezione di ogni comunicazione inerente la presente procedura. L’operatore 
economico elegge altresì domicilio presso la sede e l’indirizzo di posta elettronica certificata che 
indica al momento della presentazione dell’OFFERTA.
Nel caso di indisponibilità del Sistema e comunque in ogni caso in cui l’Amministrazione lo riterrà 
opportuno, l’Amministrazione invierà le comunicazioni inerenti la presente procedura per mezzo 
di posta elettronica certificata, all’indirizzo indicato dal concorrente.  
Ai medesimi fini, in caso di RTI o Consorzio ordinario di concorrenti ogni impresa facente parte 
del RTI o del Consorzio con la presentazione dell’offerta elegge automaticamente domicilio 
nell’apposita area del Sistema ad essa riservata.
In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, 
anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende 
validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 
In caso di consorzi di cui all’art. 65, comma 2, lett. b, c e d del Codice, la comunicazione recapitata 
al consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate.
In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a 
tutti gli operatori economici ausiliari.
In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti 
i subappaltatori indicati.
L’ “Area comunicazioni” potrà essere utilizzata fino alla conclusione della procedura di gara. 
Tutte le comunicazioni successive alla Determina di aggiudicazione dovranno avvenire attraverso 
la posta elettronica certificata.

17. VARIE

Ad avvenuto perfezionamento dell’iter di aggiudicazione, stipula e approvazione della procedura, 
si procederà ad ordinare la commessa mediante sottoscrizione del Documento di Accettazione e 
caricamento dello stesso nel Sistema. A tal proposito, si sottolinea che:
- il caricamento nel Sistema sarà operato solo quando l’Amministrazione avrà accettato l’offerta 

ed aggiudicato definitivamente la gara (fermo restando l’efficacia);
- mentre l’offerta è impegnativa per l’impresa sin dal caricamento in Sistema della stessa (e, 

comunque, fino alla data ultima di accettazione indicata con il presente SDAPA), 
l’Amministrazione si obbligherà a partire dal caricamento nel Sistema del Documento di 
Accettazione.

Inoltre, in relazione ai prezzi praticati ed ai finanziamenti ricevuti, l’Amministrazione si riserva, a 
suo insindacabile giudizio, di modificare i quantitativi o di annullare il procedimento in qualsiasi 
momento, fintanto che il Documento di Accettazione non sia stato sottoscritto e caricato nel 
Sistema. A titolo esemplificativo e non esaustivo, si procederà come detto nei casi di:

- mancata disponibilità dei fondi relativi alla specifica esigenza;

- sopravvenuti motivi di opportunità e/o di pubblico interesse;

- attivazione di nuove convenzioni da parte della Consip S.p.a., ai sensi dell’art. 26 della L. 
23/12/1999, n. 488 (in tal caso si procederà con l’adesione alla Convenzione ove più 
conveniente).
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Altresì, resta ferma l’insindacabile facoltà dell’Amministrazione di chiedere:

- un miglioramento del prezzo di aggiudicazione pari al 5% del valore di aggiudicazione;3

- una riduzione dei prezzi di aggiudicazione di quei prodotti risultanti superiori rispetto ai   prezzi 
di riferimento eventualmente pubblicati 4 dall’Autorità Nazionale Anticorruzione sul proprio 
sito 5 ed entro i limiti di questi ultimi (nel caso in cui tale riduzione non venga accordata 
dall’impresa miglior offerente, l’Amministrazione si riserva di procedere alternativamente 
come segue):
 aggiudicare l’appalto per la sola parte dei Prodotti i cui prezzi sono già inferiori rispetto ai 

prezzi di riferimento (nel caso in cui l’offerta ridotta resti più conveniente a parità di Prodotti 
rispetto alla seconda miglior offerta acquisita in gara);

 sottoporre la seconda miglior offerente alla medesima procedura avviata con l’impresa 
miglior offerente;

 non procedere con l’aggiudicazione dell’appalto.
Nulla sarà corrisposto alle imprese a titolo di risarcimento o rimborso per le spese eventualmente 
sostenute per la partecipazione alla gara in parola ovvero per la mancata aggiudicazione e/o stipula 
del Contratto salvo quelle espressamente previste dal D.P.R. 236/2012.
Inoltre, si precisa che:
- le dichiarazioni sostitutive accertate non veritiere e rese dai soggetti partecipanti alla gara ai 

sensi del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di documentazione amministrativa), determineranno la perdita di ogni diritto 
acquisito in gara (e la conseguente revoca dell’aggiudicazione o la risoluzione del Contratto) e 
l’incameramento della cauzione (provvisoria, definitiva) e l’adozione degli eventuali 
provvedimenti di legge previsti;

- il riferimento a tutti i provvedimenti di legge e regolamentari richiamati nelle presenti 
condizioni, devono intendersi effettuati ai rispettivi testi vigenti ossia come eventualmente 
integrati dai successivi provvedimenti legislativi

Ai sensi degli articoli 13 e 15 del D.lgs. 36/2023 il responsabile della fase di affidamento in parola 
è il Ten. Col. Walter MITOLA PETRUZZELLI - tel. 06/46912863 - mail: 
cra.contratti.infocom@smd.difesa.it.
Inoltre, per informazioni inerenti alla presente procedura, è possibile contattare altresì il Ten. Col. 
Walter MITOLA PETRUZZELLI - tel. 06/46912863 - mail: cra.contratti.infocom@smd.difesa.it.

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO
Ten. Col. com. s. SM Walter MITOLA PETRUZZELLI

3 Ai sensi del disposto dell’art. 8 (trasparenza e realizzazione della spesa pubblica per beni e servizi), comma 8., let. a) 
del D.L. 24 aprile 2014, n. 66 (convertito con Legge 23 giugno 2014, n. 89).

4 Ai sensi del disposto dell’art. 9 (acquisizione di beni e servizi attraverso soggetti aggregatori e prezzi di riferimento), 
comma 7., del D.L. 24 aprile 2014, n. 66 (convertito con Legge 23 giugno 2014, n. 89).

5 Già Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori servizi e forniture: URL http://www.anticorruzione.it .

mailto:cra.contratti.infocom@smd.difesa.it
http://www.anticorruzione.it/


ANNESSO I - Capitolato speciale d’appalto;
ANNESSO II – Requisito Tecnico Operativo

 

ALLEGATI:
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COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE 
 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Per l’affidamento di un contratto misto di beni e servizi per il potenziamento della infrastruttura 

di monitoraggio degli apparati di trasporto dell’AS Difesa in uso presso il Comando per le 

Operazioni in Rete 

 

Articolo 1  

Oggetto dell’appalto 

Il presente capitolato disciplina il contratto misto di beni e servizi necessari per l’aggiornamento 

tecnologico dei FortiAnalyzer (FAZ) Fortinet (oramai obsolescenti) e l’acquisizione di uno strumento 

idoneo ad aumentare il monitoraggio di sicurezza degli apparati di trasporto della capacità Autonomous 

System della Difesa, in modo da implementare ulteriori misure difensive alla luce della continua 

evoluzione della minaccia del dominio cibernetico. 

 

Le prestazioni dovranno essere svolte dall’Appaltatore (di seguito indicato anche come “Ditta”) con propri 

capitali, mezzi tecnici, attrezzature e personale, mediante l’azione organizzativa dello stesso tramite 

assunzione del rischio d’impresa, fatto salvo quanto specificamente previsto nel presente capitolato. 

La natura dell’appalto risulta funzionale all'esigenza operativa dello strumento militare e pertanto la 

norma di riferimento applicabile coincide con il decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208.  

 

Articolo 2  

Durata dell’appalto 

L’esecuzione dell’appalto avrà una durata complessiva di 35 (trentacinque) giorni naturali consecutivi, 

decorrenti dalla comunicazione di avvio dell’esecuzione emessa dal Direttore dell’Esecuzione 

Contrattuale (DEC), secondo il cronoprogramma tecnico riportato nel Requisito Tecnico Operativo. 

Entro tale periodo dovranno essere completate tutte le attività materiali e operative relative a: 

− fornitura, installazione e configurazione degli apparati hardware; 

− messa in esercizio del sistema FortiAnalyzer e della nuova piattaforma di monitoraggio evoluto 

(FortiSIEM); 

− tuning operativo e collaudo funzionale delle soluzioni. 

La durata contrattuale delle licenze software e dei relativi servizi di supporto e manutenzione, invece, si 

estenderà oltre la fase di implementazione, coprendo l’intero ciclo di validità triennale previsto dal piano 

economico-finanziario: 

− anno 2025: attivazione iniziale e prima configurazione delle licenze; 

− anno 2026: rinnovo e mantenimento in esercizio delle licenze FAZ/FortiSIEM, inclusi gli 

aggiornamenti di sicurezza e le patch correttive; 

− anno 2027: prosecuzione della validità delle licenze e delle attività di supporto tecnico correlate, fino 

al termine naturale del periodo contrattuale. 

Pertanto, la durata amministrativa complessiva dell’appalto — limitatamente alla componente Licensing 

e servizi di supporto — si sviluppa su un orizzonte temporale di tre anni. 

 

Articolo 3  

Modalità di espletamento delle prestazioni 

L’appaltatore dovrà procedere al refresh tecnologico delle macchine FortiAnalyzer, attualmente in 

esercizio, acquisendo, contestualmente, una capacità di monitoraggio evoluto, secondo le caratteristiche 

di seguito riportate: 

− integrazione nativa con sistemi di sicurezza esistenti: la soluzione dovrà consentire la raccolta di 

eventi e dati di configurazione dai dispositivi di sicurezza attualmente in uso, senza necessità di plug-
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in esterni o integrazioni, per assicurare un monitoraggio completo e una gestione automatizzata degli 

incidenti; 

− monitoraggio unificato SOC/NOC con CMDB integrato: la piattaforma dovrà essere in grado di 

combinare analisi del Security Operations Center (SOC) e del Network Operations Center (NOC) 

con un Configuration Management Database (CMDB) integrato, garantendo visibilità end-to-end su 

sicurezza e prestazioni IT; 

− architettura scalabile e multi-tenant: per supportare la complessità delle infrastrutture della Difesa, 

è necessaria un’architettura distribuita, con scalabilità lineare e funzionalità avanzate per eventuale 

gestione multi-tenant; 

− mappatura nativa sul MITRE ATT&CK Framework: la soluzione dovrà offrire una mappatura 

nativa di incidenti e regole sul framework MITRE ATT&CK, senza richiedere plug-in esterni, per 

migliorare la capacità di rilevamento e risposta alle minacce avanzate; 

− Case Management Automatizzato: la soluzione dovrà includere un sistema integrato di case 

management con politiche automatizzate per l'assegnazione e il monitoraggio dei casi, garantendo la 

tracciabilità delle attività e l’efficienza operativa; 

− Threat Hunting Avanzato: è richiesta la possibilità di effettuare threat hunting in tempo reale, 

consentendo di eseguire query live sui sistemi operativi degli end-point per analisi di sicurezza, 

raccolta di evidenze e generazione di report dettagliati. 

− UEBA (User and Entity Behavior Analytics): la piattaforma dovrà includere un modulo UEBA 

nativo con dashboard dedicati, in grado di rilevare anomalie nel comportamento di utenti e 

dispositivi, migliorando la capacità di prevenire minacce interne ed esterne. 

− Collector Redundancy ad Alta Disponibilità: il sistema dovrà garantire ridondanza dei collector per 

assicurare la raccolta continua dei log anche in caso di failure, evitando interruzioni nella visibilità 

dei dati di sicurezza. 

La soluzione dovrà prevedere 40 giornate di servizi professionali del Partner per la installazione fisica, 

logica e l’avviamento operativo, con successivo tuning, nei seguenti siti: 

− C.O.R. (Comando per le Operazioni in Rete), via Stresa n. 31/b - 00135 in Roma; 

− Palazzo Guidoni, presso l’aeroporto Francesco Baracca, via di Centocelle n. 301 - 00175 in Roma. 

 

Articolo 4  

Avvio delle attività 

Le attività di cui al presente documento dovranno essere avviate entro 15 (quindici) giorni solari dal 

ricevimento della lettera di avvio delle prestazioni a cura del Direttore dell’Esecuzione Contrattuale,  

  

La Ditta è tenuta a comunicare entro giorni cinque dalla ricezione della lettera di aggiudicazione 

definitiva, i nominativi dei professionisti che saranno impiegati per l’erogazione delle prestazioni 

appaltate, in modo tale da effettuare i dovuti controlli di sicurezza. 

 

Eventuali sospensioni del servizio, o sostituzione del personale designato per qualsiasi motivo, dovranno 

essere tassativamente autorizzate da questa Amministrazione. Le sospensioni causate da motivazioni 

previste dalle norme previdenziali, assistenziali, assicurative e sugli infortuni, devono essere comunicate 

all’Amministrazione entro il giorno dopo la circostanza che le hanno cagionate.  
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Articolo 5  

Importo complessivo dell’appalto 

Gli oneri finanziari connessi alla finalizzazione dell’impresa in argomento sono stimati in 408.000,00 € 

(IVA esente), nell’ambito delle disponibilità del Cap. 7220/04, secondo il seguente profilo finanziario: 

 

LOTTO / EF   
 

2025 TOTALE 
Aggiornamento tecnologico dei 

sistemi di monitoraggio degli 

Autonomous System della Difesa  
 

 

400.000,00 € 

 

400.000,00 € 

Incentivi per le funzioni tecniche 

(art.45 del cod. appalti D.Lgs 

36/2023) 

 

8.000,00 € 

 

8.000,00 € 

Complessivo 408.000,000 € 408.000,000 € 

 

Articolo 6  

Revisione prezzi 

Qualora nel corso di esecuzione del contratto, trascorsi 12 mesi dall’avvio dell’esecuzione, al verificarsi 

di particolari condizioni di natura oggettiva, si determina una variazione, in aumento o in diminuzione, 

del costo delle prestazioni, i prezzi saranno aggiornati, nella misura dell’ottanta per cento della variazione: 

ai fini del calcolo delle succitate  verrà preso a riferimento l’indice dei prezzi al consumo per le famiglie 

e gli indici per le retribuzioni contrattuali orari di operai e impiegati in funzione delle modifiche del CCNL 

applicato dall’operatore. 

In caso di eccessiva onerosità sopravvenuta per il verificarsi di avvenimenti straordinari ed imprevedibili 

la ditta potrà domandare la risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1467 del codice civile. La risoluzione 

non può essere domandata se la sopravvenuta onerosità rientra nell’alea normale del contratto così come 

definita dalle norme civilistiche in materia. La ditta appaltatrice qualora richieda la risoluzione del 

contratto per eccessiva onerosità sopravvenuta dovrà dimostrare tale situazione alla stazione appaltante 

con dati inconfutabili. 

La stazione appaltante si riserva la facoltà di accettare la domanda di risoluzione del contratto o di offrire 

modifiche eque alle condizioni del contratto. 

 

Articolo 7  

Direttore dell’Esecuzione Contrattuale (DEC) 

L’Amministrazione Difesa, prima dell’esecuzione del contratto provvederà a nominare un Direttore 

dell’Esecuzione Contrattuale, con il compito di monitorare il regolare andamento dell’esecuzione del 

contratto. Il nominativo del Direttore dell’esecuzione del contratto verrà comunicato tempestivamente 

all’impresa aggiudicataria. 

 

La Ditta è tenuta a conformarsi a tutte le direttive impartite dal DEC nel corso dell’esecuzione della 

commessa, nonché ai tempi e modi che saranno definiti negli atti adottati dallo stesso. Eventuali variazioni 

relative alla nomina del DEC saranno formalizzate con apposito atto a cura della Stazione Appaltante. 

 

Articolo 8  

Avvio dell’esecuzione del contratto 

La Ditta è tenuta a seguire le istruzioni e le direttive fornite dal DEC e/o dalla stazione appaltante per 

l’avvio dell’esecuzione del contratto. Qualora la Ditta non adempia entro il termine di 5 giorni, la Stazione 

Appaltante ha facoltà di promuovere la risoluzione del contratto. 
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Articolo 9  

Rappresentante per la Ditta appaltatrice sui luoghi di lavoro 

Per una migliore organizzazione delle prestazioni, la Ditta dovrà provvedere a nominare un proprio 

dipendente quale Rappresentante della Ditta nei rapporti con l’amministrazione.  

Gli estremi del recapito e il nominativo del Rappresentante della Ditta dovranno essere comunicati in 

forma scritta al DEC.  

 

Articolo 10  

Personale dell’appaltatrice accreditato ad operare presso le infrastrutture militari 

La Ditta dovrà impiegare personale in numero e qualifica tali da garantire la regolarità ed il corretto 

svolgimento delle prestazioni. 

La Ditta, relativamente al personale impiegato nello svolgimento delle prestazioni, inclusi gli eventuali 

soci-lavoratori, dovrà obbligatoriamente:  

a. applicare un trattamento economico e normativo non inferiore a quanto previsto dai contratti 

collettivi vigenti nel settore e nella zona di svolgimento delle prestazioni; 

b. provvedere a tutti gli obblighi retributivi, contributivi e assicurativi previsti dalle vigenti leggi e dai 

contratti collettivi;  

c. provvedere all’inserimento di lavoratori disabili secondo le disposizioni della legge 3/12/1999 n° 68;   

d. provvedere a formare e informare il personale relativamente ai rischi specifici che possono verificarsi 

durante l’esecuzione delle prestazioni;  

e. non potrà effettuare variazioni nell’organico del personale impiegato per la fornitura, salvo per cause 

di forza maggiore o previa autorizzazione del DEC nei limiti di quanto disposto nel presente 

capitolato.  

La Ditta dovrà comunicare annualmente al Direttore dell’esecuzione: 

a)  l’elenco nominativo del personale impiegato e dei relativi turni di servizio; 

b)  il CCNL applicato al personale impiegato per lo svolgimento delle prestazioni (da indicare in sede di 

presentazione delle offerte); 

c)  le mansioni di ciascun addetto in servizio; 

d)  l’elenco delle persone incaricate della gestione delle emergenze; 

e)  i numeri di telefonia mobile aziendale con i quali poter contattare i capisquadra e tutti gli ulteriori 

referenti preposti (eventuali modifiche apportate nel corso dell’appalto dovranno essere comunicate 

immediatamente al Committente). 

L’Impresa si fa carico di fornire al personale, oltre ad un abbigliamento adeguato alle mansioni svolte, un 

cartellino identificativo con fotografia formato tessera da indossare durante lo svolgimento del servizio. 

Tutto il personale in servizio dovrà mantenere un corretto e riguardoso comportamento verso gli utenti e 

le autorità. Ove un dipendente della Ditta assuma un comportamento ritenuto sconveniente o irriguardoso 

dal Committente, la Ditta dovrà attivarsi applicando le opportune sanzioni disciplinari e provvedendo, nei 

casi più gravi, anche su semplice richiesta del Committente, alla sostituzione del dipendente stesso. 

Il personale della Ditta dovrà prestare la massima attenzione durante l’esecuzione dei servizi oggetto 

dell’appalto, sia per evitare infortuni sul lavoro che danni alle altrui proprietà. 

Il Committente e la Stazione Appaltante sono estranei a ogni controversia che dovesse insorgere tra: 

- l’Impresa e il personale impiegato nelle prestazioni; 

- l’Impresa e il gestore uscente. 

 

Tipologia dei locali soggetti all’appalto 

L’eventuale assistenza sistemistica dovrà essere prestata presso le due sedi: 

− C.O.R. (Comando per le Operazioni in Rete), via Stresa 31/b in Roma; 

− Pal. Guidoni, via dell’Aeroporto di Centocelle in Roma; 

ovvero, presso altro locale idoneo espressamente indicato dal DEC. 

 

Articolo 11  

Tipologia delle prestazioni oggetto dell’appalto 
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Sono oggetto del presente appalto tutte le prestazioni indicate nell’art. 3 - del presente Capitolato. 

Qualora, in fase di esecuzione della commessa, il DEC non accetti le modalità o accerti irregolarità o non 

conformità alle disposizioni del presente Capitolato, la Ditta dovrà provvedere a ripristinare/adeguare le 

prestazioni ai requisiti richiesti, entro il termine di 2 giorni solari. 

 

La Ditta è responsabile del conseguimento dei risultati richiesti a fronte di tutto quanto esposto nel 

presente documento ed è tenuta, inoltre, ad intraprendere, previo opportuno coordinamento preventivo 

con il DEC, tutte le azioni di controllo, le valutazioni e gli interventi tecnicamente più adatti per assicurare 

il buon funzionamento ed il miglioramento dei sistemi oggetto di intervento e della fornitura in generale  

 

Articolo 12  

Oneri a carico dell’Amministrazione Militare committente 

L’appalto dovrà essere eseguito dalla Ditta senza onere alcuno da parte dell’Amministrazione con 

l’eccezione di quelli specificatamente previsti nel presente capitolato speciale d’appalto.  

 

Articolo 13  

Oneri e obblighi diversi a carico dell’appaltatore 

Saranno a carico dell’Impresa, altresì, i seguenti oneri, obblighi e responsabilità: 

a. eseguire le prestazioni oggetto dell’appalto secondo quanto previsto dal presente capitolato; 

b. la prestazione della mano d'opera, nonché l’approvvigionamento dei prodotti e delle attrezzature 

necessarie all'espletamento delle prestazioni; 

c. la riparazione di eventuali guasti direttamente o indirettamente derivanti dalle attività svolte a fronte 

della fornitura oggetto del contratto, nonché il risarcimento dei danni che da tali guasti potessero 

derivare;  

d. la Ditta non potrà richiedere compensi aggiuntivi per gli oneri sostenuti per il rispetto della normativa 

in materia di sicurezza, avendo in sede di offerta valutato tutti gli adempimenti necessari per lo 

svolgimento delle prestazioni nel rispetto del presente Capitolato speciale e della normativa vigente; 

e. l'impiego di personale di assoluta fiducia e di provata capacità nella quantità minima prevista in sede 

di offerta, al fine di garantire la perfetta esecuzione delle prestazioni. L'elenco del personale impiegato 

per l’esecuzione delle prestazioni dovrà essere comunicato al Direttore dell’esecuzione prima 

dell'inizio delle prestazioni e comunque aggiornato ad ogni sostituzione e integrazione; 

f. l'osservanza documentata della normativa in materia di assicurazioni del personale contro gli infortuni 

sul lavoro e le malattie professionali, la disoccupazione involontaria, l'invalidità e la vecchiaia, la 

tubercolosi ecc.; 

g. Nominare e comunicare al Committente un Referente della Ditta in grado di assumere decisioni 

rilevanti per il presente appalto, ivi compresa la possibilità di impegnare l’Impresa per le soluzioni e 

le decisioni afferenti l’appalto di cui trattasi, sia di carattere tecnico che gestionale ed organizzativo. 

h. Al termine dell’appalto e al fine di consentire il pagamento della rata di saldo delle prestazioni svolte, 

la ditta dovrà depositare alla stazione appaltante la seguente documentazione: 

- dichiarazione, nei modi e forme di cui al DPR n. 445/2000 e smi, resa da ogni dipendente (sia della 

ditta appaltatrice che di eventuale subappaltatrice) che ha lavorato e risultante dai documenti 

contabili dell’appalto che ha percepito regolarmente lo stipendio, avuto l’accantonamento del TFR 

e che nulla ha da pretendere dalla ditta appaltatrice (e subappaltatrice) per la prestazione svolta. 

Alle singole dichiarazioni deve essere allegata fotocopia del documento di identità del 

sottoscrittore. 

- dichiarazione resa nei modi e forme di cui al DPR n. 445/2000 e smi dal legale rappresentante 

della ditta appaltatrice (ed eventuali subappaltatrici) con la quale attesta e dichiara l’avvenuto 

pagamento degli stipendi ai dipendenti, il regolare accantonamento del TFR per gli stessi allegando 

a comprova idonea documentazione. Alla dichiarazione deve essere allegata fotocopia del 

documento di identità del sottoscrittore. 

 

Articolo 14  
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Disposizioni in materia di sicurezza 

Trattandosi di sevizio di natura intellettuale, ai sensi dell’art. 26, comma 3-bis del D.Lgs. 81/03, non 

sussiste la necessità dell’elaborazione di uno specifico Documento Unico per la Valutazione dei Rischi 

da Interferenza (DUVRI), fermo restando la necessità da parte del personale che interviene presso il 

Comando per le Operazioni in Rete di attenersi a tutte le procedure ivi vigenti. 

La Ditta deve comunque predisporre tutte le attrezzature, i mezzi di protezione e prevenzione, compresi i 

dispositivi individuali di protezione (DPI) necessari e opportuni ed emanerà le eventuali disposizioni e 

procedure di sicurezza integrative che riterrà opportuno adottare per garantire l’incolumità del proprio 

personale e di eventuali terzi. 

Il Committente si riserva il diritto di controllare, in qualsiasi momento, l’adempimento da parte della Ditta 

di quanto sopra descritto. 

Si sottolinea che la mancata presentazione della documentazione in adempimento del D.Lgs. 81/08, potrà 

comportare la revoca dell’aggiudicazione dell’appalto. 

La Ditta deve notificare immediatamente al Committente, oltre che alle autorità ed enti previsti dalla 

legislazione vigente, ogni incidente e/o infortunio avvenuto durante l’esecuzione delle prestazioni da parte 

della Ditta, o delle eventuali imprese subAppaltatrici, che abbia coinvolto personale e/o 

mezzi/impianti/attrezzature del Committente e/o causato danni o perdita della proprietà.  

La Ditta, fatti salvi gli adempimenti di norma, deve predisporre e trasmettere al DEC un rapporto di 

incidente/infortunio entro 7 giorni solari dal suo verificarsi. 

 

Articolo 15  

Raccolta e smaltimento rifiuti 

La Ditta è tenuta:  

- a tenere pulite ed in stato di decoro le aree di lavoro assegnate;  

- alla raccolta e smaltimento dei rifiuti, nel rispetto delle normative igienico sanitarie, presso le aree di 

raccolta e smaltimento ubicate nei locali del Committente.  

 

Articolo 16  

Materiale di consumo ed attrezzature 

Tutti i materiali di consumo e le attrezzature necessarie per l’esecuzione delle prestazioni sono a carico 

della Ditta. 

 

Articolo 17  

Vigilanza e controlli 

E’ obbligo del Direttore dell’esecuzione del contratto verificare/attestare successivamente l’effettivo 

riscontro quantitativo e qualitativo dell’erogazione delle prestazioni a fronte dei requisiti e richieste 

contenuti nel presente Capitolato. Nel caso in cui dalle verifiche, vengano rilevate delle difformità, il 

Direttore dell’esecuzione invierà una segnalazione scritta alla Ditta e alla Stazione appaltante attivando 

le pratiche di avvio del procedimento di diffida/richiamo. La Ditta, senza poter avanzare pretese e 

indennizzi e/o addebiti, s’impegna a ricondurre il servizio nei prescritti requisiti.  Resta ferma la facoltà 

per la Stazione appaltante di:  

- applicare le penali previste in ragione dei ritardi o delle responsabilità accertate a carico della Ditta;  

- chiedere l’emissione di nota di credito, nel caso in cui sia stato già stata fatturato un periodo di 

mancata erogazione/difformità di prestazione.  

 

Articolo 18  

Verifica di conformità e regolare esecuzione 

L’appalto è soggetto ad apposite verifiche di conformità riguardanti l’ambito prestazionale, di 

raggiungimento degli obiettivi, del rispetto delle caratteristiche tecniche, economiche e qualitative della 

commessa, con l’obiettivo di accertare che il tutto sia stato realizzato ed eseguito nel rispetto delle 

previsioni e delle pattuizioni contrattuali. 

In tal senso, il DEC rilascerà apposita certificazione per appurare la regolarità delle prestazioni eseguite.  
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La verifica consisterà nella constatazione delle prestazioni eseguite e il risultato raggiunto. Detta verifica, 

sarà eseguita entro 20 (venti) giorni dalla data di fine servizio. La verifica avrà lo scopo di accertare che 

il servizio sia stato erogato a regola d’arte conformemente ai requisiti richiesti e al contenuto del presente 

Capitolato. 

La verifica di buona provvista potrà avvenire alla presenza della Ditta, a tale scopo avvertita con congruo 

anticipo. Le operazioni di controllo e accettazione del servizio saranno effettuate e attestate tramite 

dichiarazione del DEC con attestazione di regolare esecuzione. 

 

Articolo 19  

Inadempimenti e penalità 

 

Ritardi e inadempimenti 
In caso di ritardo rispetto ai termini contrattuali per la fornitura o l’esecuzione delle prestazioni, sarà 

applicata una penale pari allo 0,5% dell’importo contrattuale netto per ogni giorno naturale di ritardo, fino 

a un massimo del 10%. 

 

Penali per violazione degli obblighi contrattuali 
Oltre ai ritardi, sono previste penali specifiche nei seguenti casi: 

− Mancato rispetto dei livelli di disponibilità del sistema: Nel caso in cui la piattaforma di monitoraggio 

evoluto (FortiSIEM/FortiAnalyzer) presenti un livello di disponibilità (uptime) inferiore al 99% su 

base mensile, sarà applicata una penale pari a € 400,00 per ogni giorno di indisponibilità oltre la soglia 

consentita. La disponibilità sarà calcolata in base ai log di sistema e ai report di monitoraggio forniti 

dall’Amministrazione; 

− Ritardo nell’applicazione di patch o aggiornamenti di sicurezza: In caso di ritardo superiore a 5 

(cinque) giorni lavorativi rispetto alle tempistiche indicate nel piano di manutenzione o dalle 

raccomandazioni del produttore (vendor), sarà applicata una penale di € 250,00 per ogni giorno di 

ritardo. La penale si applica anche per mancato caricamento di aggiornamenti critici (security updates) 

segnalati da Fortinet; 

− Errata configurazione o mancato allineamento del sistema ai parametri di sicurezza: Qualora vengano 

riscontrate configurazioni non conformi ai parametri di sicurezza stabiliti nel RTO o nel piano di 

sicurezza ICT della Difesa, l’Appaltatore sarà tenuto a correggere le anomalie entro 48 ore dalla 

notifica. In caso di mancato adeguamento, sarà applicata una penale di € 500,00 per ogni giorno di 

mancato allineamento; 

− Mancata disponibilità dei log o perdita di dati di monitoraggio: In caso di perdita, corruzione o 

mancata registrazione dei log di sicurezza, per cause imputabili all’Appaltatore, sarà applicata una 

penale di € 1.000,00 per ciascun evento o finestra temporale non tracciata. La penale è cumulabile con 

eventuali richieste di risarcimento per danno informativo o operativo; 

− Ritardo nella consegna della documentazione tecnica e dei report previsti: Per ogni giorno di ritardo 

nella consegna della documentazione tecnica (manuali, report di tuning, schede di configurazione, 

verbali di collaudo o verifiche di sicurezza) rispetto alle scadenze contrattuali, sarà applicata una 

penale di € 200,00 per documento o report non consegnato nei termini; 

− Malfunzionamenti dovuti a errata implementazione delle regole di correlazione (use case SOC/NOC): 

Qualora vengano rilevati falsi negativi o inefficienze nelle regole di correlazione dovuti a errata 

configurazione da parte dell’Appaltatore, e tali anomalie non vengano risolte entro 72 ore dalla 

notifica, sarà applicata una penale di € 400,00 per ogni giorno di persistenza del disservizio; 

− Mancato rispetto delle prescrizioni di sicurezza delle infrastrutture militari: Nel caso di violazioni 

delle policy di sicurezza per l’accesso ai siti militari o ai sistemi informatici di rete, sarà applicata una 

penale di € 1.000,00 per ogni infrazione accertata, ferma restando la facoltà dell’Amministrazione di 

disporre l’immediata sospensione del personale inadempiente; 

− Mancata sostituzione del personale non idoneo: € 300,00 per ogni giorno di mancata sostituzione; 

− Inosservanza delle prescrizioni in materia di sicurezza: € 500,00 per ogni infrazione rilevata; 
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− Ritardi nel supporto post-installazione: € 250,00 per ogni giorno di mancata disponibilità; 

− Mancato utilizzo dei sistemi appaltanti per cause riconducibili all’appaltatore; 

− Utilizzo di attrezzature – forniture non conformi con le specifiche del ROP e del presente capitolato 

Le penali di cui sopra sono cumulabili tra loro, entro il limite massimo del 10% dell’importo 

contrattuale netto, e non pregiudicano il diritto dell’Amministrazione a chiedere il risarcimento del 

maggior danno ai sensi dell’art. 1382 c.c. 

 

Modalità di contestazione 

Le penali saranno contestate formalmente con apposita comunicazione della Direzione dei Lavori o 

dell’Esecuzione. L’Appaltatore avrà 5 giorni per fornire eventuali giustificazioni. 

 

Compensazione 

L’importo delle penali potrà essere compensato direttamente con i corrispettivi maturati dall’Appaltatore 

o, in mancanza, trattenuto dalla cauzione definitiva. 

 

Risarcimento del danno 

L’applicazione delle penali non esclude il diritto della Stazione Appaltante di richiedere il risarcimento 

del maggior danno subito.  

 

L’eventuale applicazione delle penali non esime la ditta appaltatrice dalle eventuali responsabilità per 

danni a cose o persone dovuta a cattiva qualità dei prodotti forniti. Il responsabile del procedimento o il 

Direttore dell’esecuzione, con nota indirizzata al Dirigente propone l’applicazione delle suddette penali 

specificandone l’importo. 

Se le penali applicate superano il 10% del valore contrattuale la Stazione Appaltante potrà procedere con 

la risoluzione del contratto.  

L’applicazione delle penali sarà preceduta da regolare contestazione scritta dell’inadempienza, a firma del 

Dirigente, avverso la quale la Ditta avrà facoltà di presentare le sue controdeduzioni entro 5 (cinque) 

giorni dal ricevimento della contestazione stessa. 

Resta, in ogni caso, ferma la facoltà della stazione appaltante, in caso di gravi violazioni, di sospendere 

immediatamente la commessa alla Ditta appaltatrice e di affidarla anche provvisoriamente ad altra Ditta, 

con costi a carico della parte inadempiente ed immediata escussione della garanzia definitiva. 

Ai soli fini esemplificativi e senza pretesa di esaustività, si precisa che le inadempienze di natura tecnica 

e organizzativa elencate possono costituire, qualora reiterate o di particolare gravità, cause di risoluzione 

contrattuale, in quanto riconducibili a gravi violazioni degli obblighi contrattuali. Tra queste, a titolo 

indicativo ma non limitativo, si considerano gravi violazioni: 

− l’inosservanza dei livelli minimi di disponibilità operativa del sistema o la compromissione della 

continuità del servizio di monitoraggio di sicurezza; 

− la perdita o la mancata integrità dei dati di log o delle informazioni di sicurezza, imputabile a 

negligenza o errata configurazione dell’Appaltatore; 

− la mancata o ritardata diffusione di patch e aggiornamenti di sicurezza critici, tali da esporre 

l’infrastruttura a vulnerabilità note; 

− la persistente non conformità ai parametri di sicurezza definiti nel Requisito Tecnico Operativo o alle 

policy ICT della Difesa; 

− la violazione delle procedure di sicurezza per l’accesso alle infrastrutture militari o ai sistemi 

informativi classificati; 

− l’inosservanza reiterata delle disposizioni del Direttore dell’Esecuzione Contrattuale o il rifiuto di 

adeguarsi alle prescrizioni impartite per il ripristino delle condizioni di regolare esecuzione. 

Tali comportamenti, singolarmente o cumulativamente considerati, potranno essere oggetto di formale 

contestazione da parte dell’Amministrazione e, ove accertati, comportare — oltre all’applicazione delle 

penali — l’avvio del procedimento di risoluzione contrattuale e l’escussione della garanzia definitiva. 

Per lo sconto della penalità applicata, la stazione appaltante si rivarrà trattenendo il corrispettivo dalla 

prima fattura utile ovvero sulla garanzia definitiva. In tale ultimo caso la Ditta è tenuta a ripristinare il 
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deposito cauzionale entro 10 (dieci) giorni dalla comunicazione del suo utilizzo pena la risoluzione del 

contratto. 

 

Articolo 20  

Risoluzione del contratto 

Nelle ipotesi successivamente elencate, ogni inadempienza agli obblighi contrattuali sarà specificamente 

contestata dal Direttore dell’esecuzione o dal responsabile del procedimento a mezzo di comunicazione 

scritta, inoltrata via posta elettronica certificata (PEC) al domicilio eletto dall’aggiudicatario e alla 

Stazione Appaltante. Nella contestazione sarà prefissato un termine di 5 giorni lavorativi per la 

presentazione di eventuali osservazioni; decorso il suddetto termine, l’amministrazione, qualora non 

ritenga valide le giustificazioni addotte, ha facoltà di risolvere il contratto nei seguenti casi:  

a. frode nella esecuzione dell’appalto;  

b. mancato inizio dell’esecuzione dell’appalto nei termini stabiliti dal presente capitolato;  

c. manifesta incapacità nell’esecuzione dell’appalto;  

d. sostituzione del personale designato senza autorizzazione della stazione appaltante; 

e. inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni e la sicurezza sul lavoro;  

f. interruzione totale della fornitura verificatasi, senza giustificati motivi, per 10 (dieci) giorni anche 

non consecutivi nel corso dell’anno di durata del contratto;  

g. reiterate e gravi violazioni delle norme di legge e/o delle clausole contrattuali, tali da compromettere 

la regolarità e la continuità dell’appalto;  

h. cessione del contratto, al di fuori delle ipotesi previste;  

i. utilizzo di personale non adeguato alla peculiarità dell’appalto;  

j. concordato preventivo, fallimento, stato di moratoria e conseguenti atti di sequestro o di 

pignoramento a carico dell’aggiudicatario;  

k. in ottemperanza agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 

136;  

l. ogni altro inadempimento che renda impossibile la prosecuzione dell’appalto, ai sensi dell’Art. 1453 

del Codice Civile.  

Ove si verifichino deficienze e inadempienze tali da incidere sulla regolarità e continuità del contratto 

l’amministrazione potrà provvedere d’ufficio ad assicurare direttamente, a spese dell’aggiudicatario, il 

regolare funzionamento della fornitura. Qualora si addivenga alla risoluzione del contratto, per le 

motivazioni sopra riportate, l’aggiudicatario, oltre alla immediata perdita della cauzione, sarà tenuto al 

risarcimento di tutti i danni, diretti ed indiretti ed alla corresponsione delle maggiori spese che 

l’amministrazione dovrà sostenere per il rimanente periodo contrattuale. 

 

Articolo 21  

Recesso 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà, in caso di sopravvenute esigenze d’interesse pubblico e senza 

che da parte della Ditta possano essere vantate pretese, salvo che per le prestazioni già eseguite o in corso 

d’esecuzione, di recedere in ogni momento dal contratto, con preavviso di almeno 30 (trenta) giorni solari 

da notificarsi all’aggiudicatario tramite posta elettronica certificata (PEC). In caso di recesso la Ditta ha 

diritto al pagamento da parte della Stazione Appaltante delle sole prestazioni eseguite, purché 

correttamente, secondo il corrispettivo e le condizioni previste in contratto. 

 

 

 

 

Articolo 22  

Riserve e reclami 

Tutte le riserve e i reclami che l’Impresa riterrà opportuno avanzare a tutela dei propri interessi, dovranno 

essere presentati alla Stazione Appaltante, per il tramite del DEC, con motivata documentazione, per 

iscritto, a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 
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Articolo 23  

Divieto di modifiche introdotte dall’esecutore 

Nessuna variazione o modifica al contratto può essere introdotta dall’esecutore, se non è disposta dal DEC 

e preventivamente approvata dalla Stazione Appaltante nel rispetto delle condizioni e dei limiti previsti 

nella normativa vigente e come disciplinato dal presente capitolato. 

Le modifiche non previamente autorizzate non danno titolo a pagamenti o rimborsi di sorta e, ove il 

Direttore dell’esecuzione lo giudichi opportuno, comportano la rimessa in pristino, a carico dell’esecutore, 

della situazione originaria preesistente, secondo le disposizioni del Direttore dell’esecuzione. 

 

Articolo 24  

Variazioni entro il 20% 

L’entità della fornitura, indicata negli avvisi di gara e nelle richieste di offerta, ha valore indicativo.  

La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione 

delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, si riserva di imporre 

all’appaltatore l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l’appaltatore 

non potrà far valere il diritto alla risoluzione del contratto.  

 

Articolo 25  

La sospensione dell’esecuzione del contratto 

Il verbale di sospensione 

Il Direttore dell’esecuzione ordina la sospensione dell’esecuzione delle prestazioni del contratto qualora 

circostanze particolari ne impediscano temporaneamente la regolare esecuzione.  

Di tale sospensione verranno fornite le ragioni.  

La sospensione della prestazione, potrà essere ordinata:  

a) per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti per esigenze 

sopravvenute di finanza pubblica;  

b) in tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che l’appalto 

proceda utilmente a regola d’arte.  

Il Direttore dell’esecuzione del contratto, con l’intervento dell’esecutore o di un suo legale rappresentante, 

compila apposito verbale di sospensione.  

Non appena sono venute a cessare le cause della sospensione, il Direttore dell’esecuzione redige i verbali 

di ripresa dell’esecuzione del contratto.  

Nel verbale di ripresa il direttore indica il nuovo termine di conclusione del contratto, calcolato tenendo 

in considerazione la durata della sospensione e gli effetti da questa prodotti.  

In ogni caso si applicano le disposizioni di cui all’Art. 121 del D.Lgs. 36/2023. 

 

Articolo 26  

Pagamento delle fatture 

Il pagamento delle prestazioni oggetto del presente contratto sarà effettuato dalla Stazione Appaltante per 

il tramite della Tesoreria Provinciale dello Stato, nei limiti e secondo le modalità previste dalla normativa 

vigente e dalle disponibilità finanziarie assegnate sul pertinente capitolo di bilancio. 

Il corrispettivo complessivo dell’appalto, sarà ripartito e liquidato secondo il seguente piano di erogazione 

pluriennale, in coerenza con il piano economico-finanziario approvato dal VI Reparto dello Stato 

Maggiore della Difesa: 

 

Anno 

finanziario 
Descrizione della quota 

Importo 

(€) 

soggetto a 

ribasso 

Modalità di pagamento 
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2025 

Fornitura e installazione hardware, servizi 

professionali di configurazione, collaudo e 

tuning operativo 

300.000,00 

Pagamento a saldo al termine delle 

attività e previo rilascio del 

Certificato di Regolare Esecuzione 

(CRE) da parte del DEC 

2026 

Rinnovo e mantenimento licenze software 

FortiAnalyzer/FortiSIEM, aggiornamenti 

di sicurezza e supporto tecnico 

70.000,00 

Pagamento annuale entro 30 giorni 

dalla ricezione della fattura 

correttamente emessa e 

accompagnata da attestazione di 

regolare servizio 

2027 
Licenze e servizi di supporto residui, 

conclusione periodo di validità triennale 
38.000,00 

Pagamento a saldo finale, previa 

verifica di conformità e attestazione 

del DEC 

 

Il pagamento sarà effettuato al termine delle prestazioni effettuate per il tramite della tesoreria provinciale 

dello stato a cura della Stazione Appaltante, entro 30 (trenta) giorni decorrenti dalla ricezione dell’attestato 

di regolare esecuzione delle prestazioni/certificato di verifica di conformità, ovvero, se successiva, dalla 

data di ricezione della fattura elettronica emessa e ricevuta tramite il Sistema di Interscambio (SdI) e nel 

rispetto del formato e dei contenuti stabiliti dall’allegato A al Decreto del Ministero dell’Economia e 

Finanze del 03/04/2013, n. 55, con particolare riferimento ai seguenti dati obbligatori: a) Codice Univoco 

Ufficio: JJE1I4; b) CIG di riferimento. 

Al riguardo, si specifica che la fattura potrà essere emessa dal Fornitore unicamente dalla data di 

ricezione del certificato di regolare esecuzione emesso dalla Stazione Appaltante. 

Ciascuna fattura emessa dal Fornitore dovrà riportare l’espresso riferimento al Contratto e contenere il 

dettaglio dei prodotti forniti (codice prodotto, quantità, prezzi unitari e totali). 

Inoltre, la decorrenza del termine di pagamento è sospesa a partire dalla data di ricezione della 

comunicazione al Fornitore in merito alla mancata completezza della fattura e/o dei documenti/procedura 

sopra prevista. Il termine riprenderà a decorrere dalla data di avvenuto perfezionamento del documento 

carente.  

Qualora al Fornitore siano state contestate inadempienze contrattuali, l’Amministrazione, al fine di 

garantirsi in modo efficace sulla puntuale osservanza degli obblighi da esso assunti, può sospendere in 

tutto o in parte i pagamenti dovuti, ferma l’applicazione di eventuali penali, anche per altri contratti 

stipulati con l’Amministrazione della Difesa o con altra amministrazione statale. Il relativo provvedimento 

sarà comunicato al Fornitore. 

Per dette sospensioni il Fornitore non potrà opporre eccezioni, né avrà titolo a risarcimento di danni o 

riconoscimenti di interessi. 

Ai fini del pagamento si procederà:  

- a richiedere il documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.) attestante per il Fornitore la piena 

regolarità in ordine al versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori; 

- con le verifiche eventuali di cui all’art. 48-bis del D.P.R. 29/09/1973, n. 602, con le modalità di cui al 

Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 18/01/2008, n. 40. 

Le condizioni disciplinanti le inadempienze, la misura e le modalità di applicazione delle penali, i termini 

di risoluzione del contratto e di esecuzione in danno del Fornitore eventualmente accertato inadempiente, 

sono riportate nel capitolato tecnico. 

 

Articolo 27  

Anticipazione del prezzo sul valore dell’appalto 

A norma dell’art. 125 comma 1, del codice dei contratti, sul valore del contratto di appalto viene calcolato 

l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all'appaltatore entro quindici 
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giorni dall'effettivo avvio delle prestazioni. Per l’erogazione dell’anticipazione valgono i presupposti e 

condizioni fissati dal già menzionato comma 1. 

L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 

assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo 

necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione. 

La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° 

settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce 

l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la 

rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo 

degli intermediari finanziari di cui all'art. 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. 

L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso della prestazione, in 

rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. 

Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione della prestazione non 

procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli 

interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

 

Articolo 28  

Intervenuta disponibilità di convenzioni Consip 

In conformità a quanto disposto dall’art. 1, comma 7 del d.l. 95/2012, convertito in l. 135/2012, la stazione 

appaltante si riserva di recedere in qualsiasi tempo dal contratto qualora la Ditta affidataria del contratto 

non sia disposta ad una revisione del prezzo d’appalto, allineandolo con quanto previsto da nuove 

convenzioni Consip rese disponibili durante lo svolgimento del rapporto contrattuale. 

La Stazione Appaltante eserciterà il diritto di recesso solo dopo aver inviato preventiva comunicazione, e 

fissando un preavviso non inferiore ai 15 giorni.  

In caso di recesso la Stazione Appaltante provvederà a corrispondere alla Ditta il corrispettivo per le 

prestazioni già eseguite ed il 10% di quelle ancora da eseguire. 

 

Articolo 29  

Riservatezza 

La Ditta ha l’impegno di mantenere la più assoluta riservatezza su tutti i documenti forniti dal 

Committente e su tutti i dati di sua proprietà. La Ditta è inoltre tenuta a non pubblicare articoli e/o 

fotografie relativi ai luoghi in cui dovrà svolgersi la fornitura, salvo esplicito benestare del Committente. 

Tali impegni si estendono anche agli eventuali subAppaltatori.  È fatto divieto assoluto alla Ditta e al 

proprio personale di divulgare, con qualsiasi mezzo ed a qualsiasi titolo, notizie e dati inerenti alla 

sicurezza e alla segretezza militare di cui possa essere venuta a conoscenza nel corso dei propri rapporti 

con il Committente. Qualora ciò dovesse verificarsi, dovrà essere immediatamente informato il DEC. La 

Ditta è tenuta ad adottare, nell’ambito della propria organizzazione, le opportune disposizioni e le 

necessarie cautele affinché il divieto di cui sopra venga scrupolosamente osservato dai propri dipendenti 

e collaboratori. La Ditta dovrà provvedere a sostituire tempestivamente quelle persone che siano ad 

insindacabile giudizio dichiarate “non gradite” dagli Organi di Sicurezza di riferimento o dal 

Committente.  

 

Articolo 30  

Norme regolanti il servizio/fornitura/lavoro 

Il servizio in oggetto sarà disciplinato dalle seguenti norme:  

 R.D. 18/11/1923, n. 2440 (Legge per l’Amministrazione del Patrimonio e per la Contabilità Generale 

dello Stato);  

 R.D. 23/05/1924, n. 827 (Regolamento per l’Amministrazione del Patrimonio e per la Contabilità 

Generale dello Stato);  

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000109996ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000109996ART0
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 Legge 6/11/2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione);  

 D.P.R. 15/11/2012, n. 236 (Regolamento recante disciplina delle attività del Ministero della Difesa 

in materia di lavori, servizi e forniture, a norma dell’articolo 196 del decreto legislativo 12 aprile 

2006, n. 163);  

 D.P.R. 16/04/2013, n. 62 (Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a 

norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165);  

 D.lgs. 31/03/2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici);  

 D.lgs. 15 novembre 2011, n. 208 (Disciplina dei contratti pubblici relativi ai lavori, ser-vizi e 

forniture nei settori della difesa e sicurezza, in attuazione della direttiva 2009/81/CE);  

 D.P.R. 13 marzo 2013, n. 49 (Regolamento per la disciplina delle attività del Ministero della difesa 

in materia di lavori, servizi e forniture militari, a norma dell'articolo 4, comma 1, del decreto 

legislativo 15 novembre 2011, n. 208, recante attuazione della direttiva 2009/81/CE);  

 Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.) 2025-2027;  

 Norme e condizioni enunciate nel presente capitolato e negli allegati allo stesso, di cui formano parte 

integrante.   

 

Articolo 31  

Domicilio e recapito dell'impresa 

Al momento dell’affidamento delle prestazioni, la Ditta dovrà indicare, come condizione minimale, un 

ufficio di sicuro recapito provvisto di telefono, fax e posta elettronica certificata (PEC). 

L’Impresa dovrà anche provvedere a nominare un proprio dipendente, quale Rappresentante della Ditta 

stessa nei rapporti con il Direttore dell’esecuzione, in modo da raggiungere una migliore organizzazione 

del servizio. 

Gli estremi del recapito della Ditta e il nominativo del Rappresentante della Ditta per lo svolgimento delle 

prestazioni dovranno essere comunicati in forma scritta dalla Ditta stessa al Direttore dell’esecuzione. La 

nomina del Rappresentante della Ditta dovrà essere controfirmata dallo stesso per accettazione. 

 

Articolo 32  

Foro competente 

Tutte le controversie che dovessero insorgere tra le parti, nell’interpretazione ed esecuzione delle 

obbligazioni contrattuali, saranno risolte di comune accordo tra le parti. In caso di mancanza di accordo, 

per ogni controversia sarà competente in via esclusiva il Foro di Roma. È pertanto esclusa la clausola 

arbitrale. 

 

Articolo 33 

Subappalto 

Definizione e limiti 
Il subappalto è ammesso nei limiti e alle condizioni previste dall’art. 119 del D.Lgs. 36/2023. È 

considerato subappalto ogni contratto avente ad oggetto attività riconducibili all’oggetto del contratto 

principale affidate a terzi. 

 

 

Obblighi di dichiarazione 
L’Appaltatore deve indicare in sede di offerta le parti del contratto che intende eventualmente 

subappaltare. L’autorizzazione al subappalto è concessa dalla Stazione Appaltante in conformità alle 

disposizioni normative vigenti. 

 

Requisiti del subappaltatore 
Il subappaltatore deve possedere i requisiti di ordine generale previsti dagli articoli 94 e 95 del Codice e, 

se richiesto, i requisiti tecnici e professionali specifici. 
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Responsabilità 
L’Appaltatore resta responsabile in via esclusiva nei confronti della Stazione Appaltante per l’esecuzione 

delle prestazioni oggetto di subappalto. 

Il pagamento delle prestazioni subappaltate può essere effettuato direttamente al subappaltatore, su 

richiesta, secondo quanto previsto dal contratto. 

 

Divieti 
Non è ammesso il subappalto a soggetti nei confronti dei quali sussistano cause di esclusione automatica. 

È vietato subappaltare interamente il contratto.. 

Tracciabilità dei flussi finanziari 
Tutti i pagamenti relativi ai subappalti devono avvenire in conformità alla legge n. 136/2010 sulla 

tracciabilità dei flussi finanziari. 

 

 

 

 

IL COMANDANTE  

   (Gen.D. Sandro SANASI) 



 

 

STATO MAGGIORE DELLA DIFESA 

VI Reparto – Informatica, Cyber e Telecomunicazioni 
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Evoluzione dell’infrastruttura di monitoraggio di sicurezza 

dell’Autonomous System Difesa 
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1. OBIETTIVI 

L’obiettivo di questo RTO è quello di eseguire un refresh tecnologico dei FortiAnalyzer (FAZ) 

Fortinet, oramai obsolescenti, ed acquisire uno strumento idoneo ad incrementare le capacità di 

monitoraggio di sicurezza degli apparati di trasporto degli Autonomous System della Difesa, nonché 

implementare ulteriori misure difensive alla luce della continua evoluzione della minaccia del 

dominio cibernetico. 

 

2. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Circolare AgID 17 marzo 2017, n. 1/2017 Misure Minime di Sicurezza ICT per le pubbliche 

amministrazioni (rife: ABSC 3 - CSC 3): proteggere le configurazioni di hardware e software sui 

dispositivi mobili, laptop, workstation e server). 

 

3. SITUAZIONE “AS IS” 

Attualmente, la capacità di Autonomous System Difesa di trasportare il traffico IP da e verso internet 

a favore delle FF.AA. e degli utenti interforze, è devoluta ad una infrastruttura di rete basata su tre 

nodi, geograficamente distanziati, che collegano il Dicastero alla Big Internet. I citati nodi sono 

equipaggiati con apparati di sicurezza Fortinet che inviano le informazioni di sicurezza (syslog) a 

due apparati FAZ in grado di archiviarli e elaborarli successivamente; tali apparati, hanno raggiunto 

la data di fine vita operativa; pertanto, si rende necessario sostituire i citati assetti con materiali di 

ultima generazione. L’obsolescenza di tali sistemi infatti, causa inefficienze che inficiano la capacità 

di monitorare gli apparati già presenti e limita le possibilità di incrementare il livello di sicurezza 

con funzionalità aggiuntive e allo stato dell’arte. 

 

4. SITUAZIONE “TO BE” 

La soluzione da implementare, a completamento dell’infrastruttura in esercizio, dovrà basarsi su 

un’architettura scalabile, resiliente e distribuita, composta da componenti hardware di classe 

enterprise, che possa garantire la piena visibilità e il monitoraggio in tempo reale di eventi e 

configurazioni per l’intera infrastruttura IT, con capacità native di automazione, orchestrazione e 

threat hunting (schema architetturale esemplificativo in Fig.1). 

Contestualmente, dovrà essere acquisita una capacità di monitoraggio avanzato, che offra una 

piattaforma integrata che combini, per la capacità AS, le funzionalità del Security Operations Center 

(SOC) e del Network Operations Center (NOC), proponendo una visione completa e in tempo reale 

delle operazioni IT e della sicurezza. 

Caratteristiche principali: 

 integrazione nativa con sistemi di sicurezza esistenti: la soluzione dovrà consentire la raccolta 

di eventi e dati di configurazione dai dispositivi di sicurezza attualmente in uso, senza necessità 

di plug-in esterni o integrazioni, per assicurare un monitoraggio completo e una gestione 

automatizzata degli incidenti; 

 

 monitoraggio unificato SOC/NOC con CMDB integrato: la piattaforma dovrà essere in grado di 

combinare analisi del Security Operations Center (SOC) e del Network Operations Center 

(NOC) con un Configuration Management Database (CMDB) integrato, garantendo visibilità 

end-to-end su sicurezza e prestazioni IT; 

 

 architettura scalabile e multi-tenant: per supportare la complessità delle infrastrutture della 

Difesa, è necessaria un’architettura distribuita, con scalabilità lineare e funzionalità avanzate per 

eventuale gestione multi-tenant; 

 

 mappatura nativa sul MITRE ATT&CK Framework: la soluzione dovrà offrire una mappatura 
nativa di incidenti e regole sul framework MITRE ATT&CK, senza richiedere plug-in esterni, 
per migliorare la capacità di rilevamento e risposta alle minacce avanzate; 
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 Case Management Automatizzato: la soluzione dovrà includere un sistema integrato di case 
management con politiche automatizzate per l'assegnazione e il monitoraggio dei casi, 
garantendo la tracciabilità delle attività e l’efficienza operativa; 

 

 Threat Hunting Avanzato: è richiesta la possibilità di effettuare threat hunting in tempo reale, 
consentendo di eseguire query live sui sistemi operativi degli end-point per analisi di sicurezza, 
raccolta di evidenze e generazione di report dettagliati. 

 

 UEBA (User and Entity Behavior Analytics): la piattaforma dovrà includere un modulo UEBA 
nativo con dashboard dedicati, in grado di rilevare anomalie nel comportamento di utenti e 
dispositivi, migliorando la capacità di prevenire minacce interne ed esterne. 

 

 Collector Redundancy ad Alta Disponibilità: il sistema dovrà garantire ridondanza dei collector 
per assicurare la raccolta continua dei log anche in caso di failure, evitando interruzioni nella 
visibilità dei dati di sicurezza. 

 

 
Figura 1 Architettura di Rete 

 

 

5. OGGETTO DELLA FORNITURA 

Al fine di raggiungere quanto enunciato al para. 4. risulta necessario procedere al refresh 

tecnologico dei sistemi FortiAnalyzer e l’acquisizione del sistema FortiSIEM, come di seguito 

riportato: 

- Componenti Hardware: 

 2x FSM-2200G: Appliance All-in-One. 

 2x FSM-500G: Collector Appliance. 
 

- Licenze Software e Servizi: 

 1x Licenza perpetua per 100 dispositivi e 1000 EPS. 

 1000x EPS Add-on per raggiungere 2000 EPS totali. 
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 2x Licenza HA Cluster Subscription. 

 40 giornate di servizi professionali del Partner per la installazione logica, fisica, 
avviamento operativo e successivo tuning.  

 

6. PIANO ATTUATIVO 

Il piano attuativo è articolato in diverse fasi operative, dalla fornitura delle licenze software 

all’installazione e configurazione delle piattaforme hardware. 

Ogni fase è progettata per soddisfare i requisiti definiti nei paragrafi precedenti, assicurando 

l’allineamento con le esigenze dell’AD e la conformità agli standard internazionali in termini di 

continuità operativa, resilienza e sicurezza informatica 
 

FASE DESCRIZIONE ATTIVITÀ GIORNATE PREVISTE 

Installazione e Prima 

Configurazione 

Attività di coordinamento iniziale, 

installazione appliance, configurazione 

cluster HA, onboarding fonti log, parsing 

iniziali 

T0+15 

Tuning e Use Case Tuning alert, correlazioni, dashboard, 

reportistica compliance, verifica efficienza 

operativa 

T0+25 

Ottimizzazione e 

Adattamento 

Tuning evolutivo, aggiornamenti a nuovi use 

case, verifica aderenza normativa 

T0+35 
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Oggetto: Procedura ristretta mediante ricorso al Sistema Dinamico di Acquisizione della Pubblica 
Amministrazione per attività di Refresh tecnologico finalizzato all’ incremento delle 
capacità di monitoraggio degli apparati di trasporto degli Autonomous System della Difesa 
e al potenziamento delle misure difensive.

Il sottoscritto/a …………………………………………..………………………………. nato/a 
il…………………………………………………… a………………….nella qualità 
di ………………………..dell’Azienda………………………………….. con sede 
in ………….……………………………………………….………………………………..……. 
codice fiscale/partita IVA …....……….………………………………….……………..……………
al fine di presentare offerta per la gara in oggetto, sotto la propria responsabilità, ai sensi degli artt. 
38 comma 3, 46, 47, 77-bis D.P.R. 445/2000 e successive modificazioni, consapevole delle sanzioni 
penali previste dall'art. 76 del precitato D.P.R. 445/2000 per le dichiarazioni mendaci e falsità in atti 
ivi indicate, oltre alla sanzione dell'esclusione del concorrente dalla gara

DICHIARA
 di impegnarsi a mantenere valida e vincolante la propria offerta per 180 giorni consecutivi a 

decorrere dalla scadenza del termine per la presentazione delle offerte;
 di aver tenuto conto, nel predisporre l'offerta, degli obblighi relativi alle norme in materia di 

sicurezza sul lavoro;
 l’inesistenza delle cause di esclusione di cui all'art. 94 e ss., del D.lgs. n. 36/2023.
 di avere la perfetta conoscenza delle norme generali e particolari che regolano l'appalto oltre che 

di tutti gli obblighi derivanti dalle prescrizioni degli atti di gara, di tutte le condizioni locali, 
nonché delle circostanze generali e particolari che possono avere influito sulla determinazione dei 
prezzi e sulla quantificazione dell'offerta presentata;

 che le parti di appalto che intende subappaltare, sono le seguenti: ……………………….
 di essere consapevole che non sarà possibile subappaltare l’integrale esecuzione del contratto, se 

non la parte dichiarata nel precedente punto e che richieste di subappalto diverse ed ulteriori non 
saranno autorizzate dalla Stazione Appaltante;

 di ritenere remunerativa l'offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso 
atto e tenuto conto: delle condizioni contrattuali e degli oneri, compresi quelli eventuali relativi 
in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in 
vigore nel luogo dove devono essere svolti i servizi;

 di avere nel complesso preso conoscenza della natura dell’appalto e di tutte le circostanze 
generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire 
sia sulla prestazione dell'appalto, sia sulla determinazione della propria offerta; 

 di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione 
dei prezzi che dovessero intervenire durante la fornitura, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione 
o eccezione in merito, ad esclusione di quelle previste per legge;

 di essere edotto ed accettare il patto di integrità, allegato alla documentazione di gara (art. 1, 
comma 17, della L.190/2012) riguardante gli obblighi di comportamento adottato dalla stazione 
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appaltante, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori il suddetto codice, 
pena la risoluzione del contratto;

 di rendersi disponibile ad avviare anche prima della sottoscrizione del contratto e sotto riserva di 
legge, l'espletamento del presente appalto;

 di essere consapevole che, nel caso di accertamento della non veridicità delle dichiarazioni rese 
con la presente il concorrente verrà esclusa dalla procedura o, se risultata aggiudicataria, decadrà 
dall'aggiudicazione della medesima;

 di non aver presentato nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti 
documentazione o dichiarazioni non veritiere;

 di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti 
di subappalti;

 di non aver reso false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;
 di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità 

o affidabilità;
 di non aver tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante 

o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio;
 di non aver fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di 

influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione;
 di non aver omesso le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di 

selezione;
 di non aver commesso significative o persistenti carenze nell'esecuzione di un precedente 

contratto di appalto che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento ovvero la condanna 
al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili;

 di  essere oppure di  non essere una micro, piccola o media impresa, come definita 
dall'articolo 2 dell'allegato alla Raccomandazione della Commissione europea 2003/361/CE del 
6 maggio 2003 (G.U.U.E. n. L124 del 20 maggio 2003);

 di adempiere, in caso di aggiudicazione, gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari  ai sensi 
della Legge 13 agosto 2010 n. 136 ;

 di essere a conoscenza che la Stazione Appaltante si riserva di procedere d'ufficio a verifiche 
anche a campione in ordine alla veridicità della dichiarazione;

 di aver preso visione dell'informativa relativa al trattamento dei dati personali, riportata nel 
capitolato speciale;

 con riferimento al diritto di accesso agli atti da parte dei concorrenti rende la seguente 
dichiarazione (selezionare la casella corrispondente al caso ricorrente):

di autorizzare amministrazione a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata 
per la partecipazione alla gara qualora un concorrente voglia esercitare il diritto di accesso 
di cui all'art. 35 e 36 del D.lgs. 36/2023;
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(Oppure)

di non autorizzare l'esercizio del diritto di accesso di cui all'art. 35 e 36 del D.Lgs. 36/2023 
relativamente alle parti dell'offerta tecnica come espressamente specificate in apposita 
dichiarazione resa insieme all'offerta, in quanto ………………………………...

Data Firma (*)

….……………… _____________________________

(*) La dichiarazione dovrà essere sottoscritta:
- dal legale rappresentante dell’operatore economico in caso di concorrente singolo;
- dal legale rappresentante di tutti gli operatori economici che costituiscono il raggruppamento in caso di consorzio o 
raggruppamento non ancora costituito;
- dal legale rappresentante dell’operatore economico mandatario nel caso di consorzio o raggruppamento già formalmente 
costituito;
- in caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete:
• se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, 
comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’operatore 
economico che riveste le funzioni di organo comune;
• se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica ai sensi dell’art. 
3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che 
riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla 
gara;
• se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, 
ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda 
di partecipazione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica 
di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese 
aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara.
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MINISTERO DELLA DIFESA
STATO MAGGIORE DELLA DIFESA

UFFICIO GENERALE DEL CENTRO DI RESPONSABILITA’ AMMINISTRATIVA

PATTO DI INTEGRITA’

Procedura ristretta mediante ricorso al Sistema Dinamico di Acquisizione della Pubblica 

Amministrazione per attività di Refresh tecnologico finalizzato all’ incremento delle capacità di 

monitoraggio degli apparati di trasporto degli Autonomous System della Difesa e al potenziamento 

delle misure difensive.

tra

lo Stato Maggiore della Difesa – Ufficio Generale del Centro di Responsabilità Amministrativa – Area 

Procurement - Ufficio Contratti 

e

la Ditta …………………..…………………………………………….... (di seguito denominata Ditta), 

sede legale in ………………………….., via ………………………………….……n………

codice fiscale/P.IVA ……………………….………., rappresentata da ……………………………….. 

………………………….... in qualità di ………..……………………………………………...…..

VISTO

- la legge 6 novembre 2012 n. 190, art. 1, comma 17 recante “Disposizioni per la prevenzione e
la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”;

- il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 avente per oggetto il “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”;

- il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 con il quale è stato emanato il 
“Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici”;

- il Protocollo d’intesa siglato tra il Ministero dell’Interno e l’Autorità Nazionale Anticorruzione il 
15 luglio 2014;

- il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 recante “Misure urgenti per la semplificazione e la 
trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari” convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114;

- il Protocollo d’intesa siglato tra il Ministero dell’Interno e l’Autorità Nazionale Anticorruzione il 
15 luglio 2014;

Il presente documento deve essere obbligatoriamente sottoscritto e presentato 
insieme all’offerta da ciascun partecipante alla gara in oggetto. La mancata 
consegna del presente documento, debitamente sottoscritto, comporterà 
l’esclusione automatica dalla gara.
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- il “Regolamento in materia di esercizio del potere sanzionatorio dell’Autorità Nazionale 
Anticorruzione per l’omessa adozione dei Piani triennali di prevenzione della corruzione, dei 
Programmi triennali di trasparenza, dei Codici di comportamento” emanato dall’Autorità 
Nazionale Anticorruzione con delibera del 9 settembre 2014;

- il “Codice di comportamento dei dipendenti del Ministero della Difesa” approvato dal Ministro 
della Difesa il 22 marzo 2018;

- il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) emanato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione 
approvato con Delibera n. 1064 del 13 novembre 2019, e relativi allegati;

- il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) 2022-2024 del 
Ministero della Difesa;

SI CONVIENE QUANTO SEGUE

Art. 1 - Il presente Patto d’integrità stabilisce la formale obbligazione della Ditta che, ai fini della 
partecipazione alla gara in oggetto, si impegna:
- a conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, a non offrire, 

accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra ricompensa, vantaggio o beneficio, sia 
direttamente che indirettamente tramite intermediari, al fine dell’assegnazione del contratto e/o 
al fine di distorcerne la relativa corretta esecuzione;

- a segnalare alla stazione appaltante qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle 
fasi di svolgimento della gara e/o durante l’esecuzione dei contratti, da parte di ogni interessato o 
addetto o di chiunque possa influenzare le decisioni relative alla gara in oggetto;

- ad assicurare che non si è accordata e non si accorderà con altri partecipanti alla gara per limitare 
o eludere la concorrenza e, comunque, di non trovarsi in altre situazioni ritenute incompatibili 
con la partecipazione alle gare dal Codice degli Appalti, dal Codice Civile o dalle altre 
disposizioni normative vigenti;

- ad informare puntualmente tutto il personale, di cui si avvale, del presente Patto di integrità e 
degli obblighi in esso contenuti;

- a vigilare affinché gli impegni sopra indicati siano osservati da tutti i collaboratori e dipendenti 
nell’esercizio dei compiti loro assegnati;

- a denunciare alla Pubblica Autorità competente ogni irregolarità o distorsione di cui sia venuta a 
conoscenza per quanto attiene l’attività di cui all’oggetto della gara in causa.

Il legale rappresentante della Ditta, inoltre, dichiara: - di non aver conferito incarichi ai soggetti di cui 
all’art. 53, comma 16- ter, del D.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, così come integrato dall’art. 21 del 
D.lgs. 8 aprile 2013 n. 39 e di non aver stipulato contratti di lavoro subordinato o autonomo con i 
medesimi soggetti; - di essere consapevole che, qualora emerga la violazione del suddetto divieto verrà 
disposta l’immediata esclusione dalla partecipazione alla procedura di affidamento.

Art. 2 - La Ditta prende nota e accetta che nel caso di mancato rispetto degli impegni anticorruzione 
assunti con il presente Patto di integrità, comunque accertato dall’Amministrazione, potranno essere 
applicate le seguenti sanzioni:
- esclusione del concorrente dalla gara;
- escussione della cauzione di validità dell’offerta;
- risoluzione del contratto;
- escussione della cauzione di buona esecuzione del contratto;
- esclusione del concorrente dalle gare indette dalla stazione appaltante per 5 anni.

Art. 3 – Fermo restando quanto previsto dai precedenti articoli 1 e 2, in aderenza alle prescrizioni in 
materia di anticorruzione contenute nel D.L. 90/2014 convertito dalla l. 114/2014 e ss.mm.ii.:
- la Ditta si impegna a dare comunicazione tempestiva alla Stazione appaltante di tentativi di 

concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti dell'imprenditore, degli 
organi sociali o dei dirigenti di impresa. Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini della 
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esecuzione del contratto. Ne consegue, pertanto, che il relativo inadempimento darà luogo alla 
risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell'art. 1456 c.c., qualora la mancata 
comunicazione del tentativo di concussione subito risulti da una misura cautelare o dal disposto 
rinvio a giudizio, nei confronti di pubblici amministratori che abbiano esercitato funzioni relative 
alla stipula ed esecuzione del contratto, per il delitto previsto dall'art. 317 c.p.;

- la Stazione appaltante si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui all'art. 
1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti dell'imprenditore o dei componenti la compagine sociale, 
o dei dirigenti dell'impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio 
per taluno dei delitti di cui agli arti. 317 c.p., 318 c.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 319- ter c.p., 
319-quater c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322-bis c.p., 346-bis c.p., 353 c.p. e 353-bis c.p..

Nei casi di cui al presente articolo, l’esercizio della potestà risolutoria da parte della Stazione 
appaltante è subordinato alla previa intesa con l'Autorità Nazionale Anticorruzione. La Stazione 
appaltante, pertanto, comunicherà la propria volontà di avvalersi della clausola risolutiva espressa al 
Responsabile per la prevenzione della corruzione che ne darà comunicazione all’Autorità Nazionale 
Anticorruzione. Quest’ultima potrà valutare se, in alternativa all'ipotesi risolutoria, ricorrano i 
presupposti per la prosecuzione del rapporto contrattuale tra Stazione appaltante ed impresa 
aggiudicataria, alle condizioni di cui al d.l. 90/2014.
Art. 4 - Il contenuto del Patto di integrità e le relative sanzioni applicabili resteranno in vigore sino alla 
completa esecuzione del contratto. Il presente Patto dovrà essere richiamato dal contratto quale 
allegato allo stesso onde formarne parte integrante, sostanziale e pattizia.
Art. 5 - Il presente Patto deve essere obbligatoriamente sottoscritto in calce ed in ogni sua pagina, dal 
legale rappresentante della Ditta partecipante ovvero, in caso di consorzi o raggruppamenti temporanei 
di imprese, dal rappresentante degli stessi e deve essere presentato unitamente all'offerta. La mancata 
consegna di tale Patto debitamente sottoscritto comporterà l'esclusione dalla gara. 
Art. 6 - Ogni controversia relativa all’interpretazione ed esecuzione del Patto d’integrità fra la Stazione 
appaltante ed i concorrenti e tra gli stessi concorrenti sarà risolta dall’Autorità Giudiziaria competente.

Luogo e data ………………….
Per la Ditta:

Il legale rappresentante
 (sottoscrizione digitale)
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COMANDO PER LE OPERAZIONI IN RETE

Riferimento: Procedura ristretta mediante ricorso al Sistema Dinamico di Acquisizione della 
Pubblica Amministrazione per attività di Refresh tecnologico finalizzato all’ 
incremento delle capacità di monitoraggio degli apparati di trasporto degli 
Autonomous System della Difesa e al potenziamento delle misure difensive.

DICHIARAZIONE

Si attesta che in data odierna è stato effettuato il sopralluogo tecnico da parte della Ditta 

____________________________________________ a seguito di quanto richiesto in oggetto.

Personale della Ditta presente al sopralluogo:

____________________________________________, incarico:________________________

____________________________________________, incarico:________________________

____________________________________________, incarico:________________________

____________________________________________, incarico:________________________

Il legale rappresentante della Ditta o suo delegato:

____________________________________________________________________________

identificato con documento di riconoscimento:_______________________________________

Roma, ________________

_______________________________

 L’Amministrazione



ALLEGATO E 

MODELLO DI DICHIARAZIONE DI AVVALIMENTO

(si ricorda che: 
- alle dichiarazioni di avvalimento deve essere allegato (e quindi inserito 

nell’apposita sezione del sistema dedicata all’avvalimento) ai sensi dell’art. 
104 del D. Lgs. n. 36/2023 originale o copia autentica del contratto in virtù 
del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti dell’offerente a 
fornire i requisiti di cui questi è carente e a mettere a disposizione le risorse 
necessarie per tutta la durata dell’appalto; si ricorda che come prescritto 
dal Capitolato d’oneri il contratto dovrà riportare, dettagliata indicazione 
delle risorse strumentali e umane che l’ausiliario mette a disposizione del 
concorrente e indicare se l’avvalimento è finalizzato ad acquisire un 
requisito di partecipazione o a migliorare l’offerta del concorrente, o se 
serve ad entrambe le finalità; 

- l’ausiliaria deve essere un’impresa già ammessa ad una categoria 
merceologica di ammissione allo SDA o aver richiesto l’ammissione 
prima della presentazione dell’offerta. Nel caso in cui l’ammissione non 
sia intervenuta prima della presentazione dell’offerta, dovrà essere 
allegata la Domanda di Ammissione allo SDA presentata alla Consip. 
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Allegato E – Modello di dichiarazione di avvalimento

FAC SIMILE DICHIARAZIONE DI AVVALIMENTO DEL 
CONCORRENTE

Spett.le
Ufficio Generale del 
Centro di Responsabilità Amministrativa
Area Procurement – Ufficio Contratti 

Il sottoscritto____________ Legale Rappresentante/Procuratore avente i poteri 
necessari per impegnare l’impresa nella presente procedura del concorrente 
____________ ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, 
consapevole del fatto che, in caso di mendace dichiarazione saranno applicate nei 
suoi riguardi, ai sensi dell’art. 76 dello stesso decreto, le sanzioni previste dal codice 
penale e dalle leggi speciali in materia di falsità negli atti e dichiarazioni mendaci, 
oltre alle conseguenze amministrative previste per le procedure concernenti gli 
appalti pubblici, 
DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ
A. - che il concorrente ______________, al fine di soddisfare i requisiti di 
partecipazione prescritti nella lettera di invito e nella documentazione della 
procedura si avvale, alle condizioni e nei limiti previsti all’art. 104 del D. Lgs. n. 
36/2023, del soggetto di seguito specificato;

B. – che i requisiti di capacità economico-finanziaria e/o tecnico-professionale di 
cui il concorrente si avvale per poter essere ammesso alla gara sono i seguenti:
1)________________________________________________________________
________ ;
2)________________________________________________________________
_________;

C. – che le generalità dell’impresa ausiliaria, della quale si avvale per i suddetti 
requisiti, da questa posseduti e messi a disposizione a proprio favore, sono le 
seguenti:
Impresa __________ 

______, li _________________

____________ (firmato digitalmente dal 
concorrente)
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DICHIARAZIONE DI MESSA A DISPOSIZIONE DEL REQUISITO 
DELL’IMPRESA AUSILIARIA

Spett.le
Ufficio Generale del 
Centro di Responsabilità Amministrativa
Area Procurement – Ufficio Contratti 

 

Il sottoscritto____________________ Legale Rappresentante/Procuratore 
dell’ausiliaria, avente i poteri necessari per impegnare l’impresa nella presente 
procedura, con sede legale in Via ________________ Comune 
___________________ C.A.P. _______________ CF n. _______________ P. 
I.V.A. n. _______________ Posta Elettronica Certificata _________________, 
iscritta nel Registro delle Imprese istituito presso la CCIAA ______________ al n. 
________________ in data _________________ 
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, consapevole del fatto che, 
in caso di mendace dichiarazione saranno applicate nei suoi riguardi, ai sensi 
dell’art. 76 dello stesso decreto, le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi 
speciali in materia di falsità negli atti e dichiarazioni mendaci, oltre alle 
conseguenze amministrative previste per le procedure concernenti gli appalti 
pubblici, 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ
1. che l’Impresa è stata ammessa in data ________ al Mercato elettronico della 

Pubblica Amministrazione per _____________________;  
2. di obbligarsi, verso il concorrente ______________ (indicare impresa ausiliata) 

e verso l’Amministrazione______________, a mettere a disposizione, per tutta 
la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente;

3. di non partecipare alla gara in proprio o come associata o consorziata;
4. di impegnarsi ad eseguire direttamente la prestazione per cui è richiesto il 

requisito di cui al  _____ (indicare il riferimento) della specifica tecnica.
5. di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del Regolamento UE n. 

2016/679, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti 
informatici, nel rispetto della disciplina dettata dal D. Lgs. 30.06.2003, n. 196 
(Codice in materia di protezione dei dati personali), ed esclusivamente 
nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa, 
anche in virtù di quanto espressamente specificato nel Capitolato d’Oneri 
relativo alla presente iniziativa che qui si intende integralmente trascritto; 

______, li _________________
    Firma
 _______________
(firmato digitalmente dall’Impresa ausiliaria)



Procedura

Parte I: Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice o ente
aggiudicatore

Informazioni sulla pubblicazione
Per le procedure di appalto per le quali è stato pubblicato un avviso di indizione di gara nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea le
informazioni richieste alla parte I saranno acquisite automaticamente, a condizione che per generare e compilare il DGUE sia stato utilizzato
il servizio DGUE elettronico. Riferimento dell'avviso o bando pertinente pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea:
*Tipo di documento: Richiesta di Documento di Gara Unico Europeo emessa

da una Stazione Appaltante

Nome: STATO MAGGIORE DELLA DIFESA - UFFICIO GENERALE
DEL CENTRO DI RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA
AREA PROCUREMENT UFFICIO CONTRATTI

Descrizione: Affidamento di un contratto misto di beni e servizi per
il potenziamento della infrastruttura di monitoraggio
degli apparati di trasporto dell’AS Difesa in uso presso
il Comando per le Operazioni in Rete

Numero dell'avviso o bando ricevuto: AS 5798471

Numero dell'avviso: 0000000000000

URL dell'avviso: https://www.difesa.it/drafts/amministrazione-trasp
arente/smd/bandi/ugcra-procedure-di-affidamento/
ugcra-uco-6-0112-2026/83325.html?v=1011202518
02 

Se non è stato pubblicato un avviso di indizione di gara nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o se tale pubblicazione non è
obbligatoria, l’amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore deve inserire i dati in modo da permettere l’individuazione univoca
della procedura di appalto (ad esempio il rimando ad una pubblicazione a livello nazionale).

Identità del committente

Informazioni relative alla Stazione Appaltante
*Denominazione: STATO MAGGIORE DELLA DIFESA

*Codice Fiscale: 80248290589

*Paese: Italia

*Indirizzo: VIA XX SETTEMBRE, 11

*Località: ROMA

*CAP: 00100

Informazioni relative al Fornitore del servizio
Denominazione:

Codice Fiscale:

Sito Web di erogazione servizio:



Informazioni sulla procedura di appalto

Informazioni sull’Appalto
*Titolo: 6-0112-2026. Refresh tecnologico finalizzato

all&rsquo; incremento delle capacit&agrave; di
monitoraggio degli apparati di trasporto degli
Autonomous System della Difesa e al potenziamento
delle misure difensive

Numero di riferimento attribuito al fascicolo dell’amministrazione
aggiudicatrice o dall’ente aggiudicatore (ove esistente): 6-0112-2026

*Breve descrizione dell’appalto: L’obiettivo di questo appalto è quello di eseguire un
refresh tecnologico dei FortiAnalyzer (FAZ)
Fortinet, oramai obsolescenti, ed acquisire uno
strumento idoneo ad incrementare le capacità di
monitoraggio di sicurezza degli apparati di trasporto
degli Autonomous System della Difesa, nonché
implementare ulteriori misure difensive alla luce della
continua evoluzione della minaccia del
dominio cibernetico

*Classificazione Scelta del Contraente: Appalti misti

*Tipologia di appalto: Procedura aperta con quantità ricorrenti 

*Lista CPV Inerenti l’Appalto: 50300000-8
*Servizi di riparazione, manutenzione e servizi affini
connessi a personal computer, attrezzature d'ufficio,
apparecchiature per telecomunicazione e impianti
audiovisivi

*Lista dei Lotti: Lotto1
Numero di lotti: 1

Dati relativi al RUP (Responsabile Unico del Procedimento)
*Nominativo RUP: WALTER MITOLA PETRUZZELLI

Telefono: +3906469141101

*Indirizzo E-mail CRA.CONTRATTI.INFOCOM@SMD.DIFESA.IT



Esclusione

Parte III: Motivi di esclusione

A: Motivi legati a condanne penali
L'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione

Partecipazione ad organizzazione criminale
Partecipazione a un'organizzazione criminale, come definita all'articolo 2 della Decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio, del 24
ottobre 2008, sulla lotta alla criminalità organizzata
Partecipazione ad un'organizzazione criminale - Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - art. 94 co. 1 lett. a)L'operatore economico
ovvero uno dei soggetti di cui all'articolo 94 co. 3 del Decreto legislativo 36 del 31 marzo 2023 sono stati condannati con sentenza
definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per il motivo indicato sopra?

Corruzione
Corruzione, come definita nell'articolo 3 della convenzione sulla lotta alla corruzione che coinvolge funzionari delle Comunità europee o
funzionari degli Stati membri dell'Unione europea, GU C 195 del 25.6.1997 e all'articolo 2, paragrafo 1, della decisione quadro del
Consiglio 2003/568 / GAI del 22 luglio 2003 sulla lotta alla corruzione nel settore privato (GU L 192 del 31.7.2003). Questo motivo di
esclusione include anche la corruzione come definita nel diritto nazionale dell'amministrazione aggiudicatrice (ente aggiudicatore) o
dell'operatore economico
Corruzione  -  Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - art. 94 co. 1 lett. b)L'operatore economico ovvero uno dei soggetti di cui all'articolo
94 co. 3 del Decreto legislativo 36 del 31 marzo 2023 sono stati condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto
irrevocabile per il motivo indicato sopra?

Frode
Frode ai sensi dell'articolo 1 della Convenzione sulla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee (GU C 316 del 27.11.1995)
Frode - Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - art. 94 co. 1 lett. d)L'operatore economico ovvero uno dei soggetti di cui all'articolo 94
co. 3 del Decreto legislativo 36 del 31 marzo 2023 sono stati condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto
irrevocabile per il motivo indicato sopra?

Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche
Reati di terrorismo o reati collegati ad attività terroristiche, quali definiti negli articoli 1 e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13
giugno 2002, sulla lotta al terrorismo (GU L 164 del 22.6.2002). Questo motivo di esclusione include anche l'incitamento, il
favoreggiamento o il tentativo di commettere un reato, di cui all'articolo 4 di tale decisione quadro
Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche - Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - art. 94 co. 1 lett. e)L'operatore
economico ovvero uno dei soggetti di cui all'articolo 94 co. 3 del Decreto legislativo 36 del 31 marzo 2023 sono stati condannati con
sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per il motivo indicato sopra?

Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo
Riciclaggio di denaro o finanziamento del terrorismo, come definito all'articolo 2 della direttiva 2011/36 / UE del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 5 aprile 2011, sulla prevenzione e la lotta alla tratta di esseri umani e sulla protezione delle sue vittime, e che
sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002 / 629 / GAI (GU L 101 del 15.4.2011)
Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo - Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - art. 94 co. 1 lett.
f)L'operatore economico ovvero uno dei soggetti di cui all'articolo 94 co. 3 del Decreto legislativo 36 del 31 marzo 2023 sono stati
condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per il motivo indicato sopra?

Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani
Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani, come definito all'articolo 2 della direttiva 2011/36 / UE del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 5 aprile 2011, sulla prevenzione e la lotta alla tratta di esseri umani e sulla protezione delle sue vittime, e che
sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002 / 629 / GAI (GU L 101 del 15.4.2011)
Sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani - Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 94 co. 1, lett.
g)L'operatore economico ovvero uno dei soggetti di cui all'articolo 94 co. 3 del Decreto legislativo 36 del 31 marzo 2023 sono stati
condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per il motivo indicato sopra?

B: Motivi legati al pagamento di imposte o contributi previdenziali
L'articolo 57, paragrafo 2, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione

Pagamento di imposte
L'operatore economico ha violato i suoi obblighi relativi al pagamento delle tasse, sia nel paese in cui è stabilito che nello Stato
membro dell'amministrazione aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore, se diverso dal paese di stabilimento?
Pagamento di Tasse  -  Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - art. 94 co. 6 e art. 95 co. 2
Limite ammesso

---



Ulteriori informazioni

Pagamento di contributi previdenziali
L'operatore economico ha violato i suoi obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali, sia nel paese in cui è stabilito che
nello Stato membro dell'amministrazione aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore se diverso dal paese di stabilimento?
Pagamento di Contributi Previdenziali  -  Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - art. 94 co. 6 e art. 95 co. 2
Limite ammesso

---

Ulteriori informazioni

C: Motivi legati a insolvenza, conflitti di interessi o illeciti professionali
L'articolo 57, paragrafo 2, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione

Violazione di obblighi in materia di diritto ambientale
L'operatore economico, a sua conoscenza, ha violato i suoi obblighi in materia di diritto ambientale? Come indicato ai fini del presente
appalto nel diritto nazionale, nell'avviso pertinente o nei documenti di gara o nell'articolo 18, paragrafo 2, della direttiva 2014/24/UE
Violazione di obblighi in materia di diritto ambientale  -  Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 95 co. 1 lett. a)

Violazione di obblighi in materia di diritto sociale
L'operatore economico, a sua conoscenza, ha violato i suoi obblighi nel campo del diritto sociale? Come indicato ai fini del presente
appalto nel diritto nazionale, nell'avviso pertinente o nei documenti di gara o nell'articolo 18, paragrafo 2, della direttiva 2014/24/UE
Violazione di obblighi in materia di diritto sociale  -  Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 95 co. 1 lett. a)

Violazione di obblighi in materia di diritto del lavoro
L'operatore economico, a sua conoscenza, ha violato i suoi obblighi in materia di diritto del lavoro? Come indicato ai fini del presente
appalto nel diritto nazionale, nell'avviso pertinente o nei documenti di gara o nell'articolo 18, paragrafo 2, della direttiva 2014/24/UE
Violazione di obblighi in materia di diritto del lavoro e di salute e sicurezza sul lavoro -  Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 95 co.
1 lett. a)

Fallimento
Liquidazione giudiziale
Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 94 co. 5 lett. d)Liquidazione giudiziale - L'operatore economico è stato sottoposto a
liquidazione giudiziale o è in corso un procedimento per la dichiarazione di liquidazione giudiziale?

Liquidazione coatta
Liquidazione coatta
Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 94 co. 5 lett. d)Liquidazione coatta -L'operatore economico è oggetto di un provvedimento
di liquidazione coatta o è in corso una procedura per l'emanazione di tale provvedimento?

Concordato preventivo con i creditori
Concordato preventivo con i creditori
Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 94 co. 5 lett. d)L'operatore economico è stato ammesso al concordato preventivo o è in
corso una procedura per l'ammissione?

Gravi illeciti professionali
L'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti professionali? Vedere, ove pertinente, le definizioni nel diritto nazionale,
l'avviso o bando pertinente o i documenti di gara.
Gravi illeciti professionali  -  Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 95 co. 1 lett. e) e art. 98 co. 3 lett. d) e) f) g) h)

Accordi con altri operatori economici intesi a falsare la concorrenza
L'operatore economico ha sottoscritto accordi con altri operatori economici intesi a falsare la concorrenza?
Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 98 co. 3 lett. a)

Conflitto di interessi legato alla partecipazione alla procedura di appalto
L'operatore economico è a conoscenza di conflitti di interesse come indicato nella legislazione nazionale, nell'avviso pertinente o nei
documenti di gara dovuti alla sua partecipazione alla procedura di appalto?



Conflitto di interessi legato alla partecipazione alla procedura di appalto  -  Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 95 co. 1 lett. b)

Partecipazione diretta o indiretta alla preparazione della procedura di appalto
L'operatore economico o un'impresa a lui collegata ha fornito consulenza all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore o
ha altrimenti partecipato alla preparazione della procedura di appalto?
Partecipazione diretta o indiretta alla preparazione della procedura di appalto  - Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 95 co. 1 lett.
c)

Cessazione anticipata, risarcimento danni o altre sanzioni comparabili
L'operatore economico ha già avuto esperienza di cessazione anticipata di un precedente contratto di appalto pubblico, di un
precedente contratto di appalto con un ente aggiudicatore o di un precedente contratto di concessione, oppure di imposizione di un
risarcimento danni o altre sanzioni comparabili in relazione a tale precedente contratto di appalto?
Carenze nell'esecuzione di un precedente contratto - Cessazione anticipata, risarcimento danni o altre sanzioni comparabili  -  Decreto
legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 98 co. 3 lett c)

Influenza indebita nel processo decisionale, vantaggi indebiti derivanti da informazioni riservate
L'operatore economico può confermare che non si è reso gravemente colpevole di false dichiarazioni nel fornire le informazioni
richieste per verificare l'assenza di motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione, non ha omesso di fornire tali informazioni, è
stato in grado di presentare senza indugio i documenti giustificativi richiesti dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente
aggiudicatore e non si è impegnato a influenzare indebitamente il processo decisionale dell'amministrazione aggiudicatrice o dell'ente
aggiudicatore, a ottenere informazioni riservate che possono conferirgli vantaggi indebiti nella procedura di appalto o a fornire per
negligenza informazioni fuorvianti che possono avere un'influenza significativa sulle decisioni riguardanti l'esclusione, la selezione o
l'aggiudicazione?
False dichiarazioni  -  Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 – art. 94 co. 5 lett. e) ed f) e art. 98 co. 3 lett. b)

D: Altri motivi di esclusione in riferimento alla legislazione vigente

Motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione nazionale
Si applicano motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione nazionale, specificati nell'avviso o bando pertinente o nei
documenti di gara?
In riferimento alla normativa Italiana vigente: Altri motivi di esclusione eventualmente previsti dalla legislazione nazionale dello Stato
membro dell'amministrazione aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore.Si applicano motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla
legislazione nazionale, specificati nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara?



Selezione

Parte IV: Criteri di selezione

A: Idoneità
In merito ai criteri di selezione l'operatore economico dichiara che:

Iscrizione in un registro commerciale
È iscritto nei registri commerciali tenuti nello Stato membro di stabilimento come indicato nell'allegato XI della direttiva 2014/24/UE;
gli operatori economici di taluni Stati membri potrebbero dover soddisfare altri requisiti previsti nello stesso allegato.
Iscrizioni nel registro delle imprese che svolgono attività commerciale  -  art. 100, co. 3 d.lgs. n. 36/2023.
Identificativo lotto Lotto1

Nome del registro iscrizione nel Registro delle Imprese presso la
C.C.I.A.A. per il ramo di attività previsto dall'appalto in
parola

URL

B: Capacità economica e finanziaria
In merito ai criteri di selezione l'operatore economico dichiara che:

Copertura contro i rischi professionali
L'importo assicurato dalla copertura contro i rischi professionali è il seguente:
Lotti per i quali si applica il requisito
Identificativo lotto Lotto1

*Tipo di assicurazione Responsabilità civile per danni causati a terzi
nell'espletamento della commessa

*Requisito minimo 500000

EUR

C: Capacità tecniche e professionali
In merito ai criteri di selezione l'operatore economico dichiara che:

D: Sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione ambientale
In merito ai criteri di selezione l'operatore economico dichiara che:



Fine

Fine

Parte VI: Dichiarazioni finali
Il sottoscritto/ I sottoscritti dichiara/ dichiarano formalmente che le informazioni riportate nelle precedenti parti da II a V sono veritiere e
corrette e che il sottoscritto/i sottoscritti è/ sono consapevole/consapevoli delle conseguenze di una grave falsa dichiarazione, ai sensi
dell’articolo 76 del DPR 445/2000.
Ferme restando le disposizioni degli articoli 40 e 46 del DPR 445/2000, il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente di
essere in grado di produrre, su richiesta e senza indugio, i certificati e le altre forme di prove documentali del caso, con le seguenti eccezioni:
a) se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore hanno la possibilità di acquisire direttamente la documentazione
complementare accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro, oppure
b) a decorrere al più tardi dal 18 aprile 2018, l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore sono già in possesso della
documentazione in questione.
Il sottoscritto/I sottoscritti autorizza/autorizzano formalmente l'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore di cui alla parte I,
sezione A ad accedere ai documenti complementari alle informazioni del presente documento di gara unico europeo, ai fini della suddetta
procedura di appalto.



ALLEGATO G
(INTESTAZIONE DELLA SOCIETA’)

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà
 (D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

Procedura ristretta mediante ricorso al Sistema Dinamico di Acquisizione della Pubblica 
Amministrazione per attività di Refresh tecnologico finalizzato all’ incremento delle capacità di 
monitoraggio degli apparati di trasporto degli Autonomous System della Difesa e al potenziamento 
delle misure difensive.
AS: 5798471
CIG: B908702DB4

Il sottoscritto

nato a

il

residente a

in Via

Tel.

Fax

in qualità di datore di lavoro dell’impresa

a conoscenza delle sanzioni previste dall'art. 26 della legge n. 15/1968 e dal comma 3 dell'art. 11 del 
D.P.R. n. 403/1998 in caso di dichiarazioni false e mendaci, Visto il comma 9, lettere a), e b), art. 90 
del D. Lgs. n. 81/2008 - Testo unico sicurezza,

DICHIARA

- che il Contratto Collettivo Nazionale Applicato (CCNL) per la presente procedura è

..............................................................................................................................................................

- che i dati riportati sono veritieri e comunque si impegna a fornire su richiesta copia dei documenti 
comprovanti le indicazioni contenute nella presente dichiarazione.

Data Firma e Timbro
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